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PREMESSA

L ’economia italiana non potra ritenersi inserita a pieno 
titolo fra quelle più sviluppate fino a che il nostro paese non 
avrà acquisito ruoli stabili di fornitura sui mercati internaziona
li. L ’esistenza di simili posizioni di stabilità è infatti caratteristi
ca dei paesi più avanzati. La loro collocazione nell’ambito della 
divisione internazionale del lavoro dipende principalmente da 
fattori strutturali, quali la specializzazione delle industrie, il 
livello della tecnologia, la rete dei servizi. Gli elementi soggetti a 
forti oscillazioni congiunturali, quali i tassi di cambio o i livelli 
dei prezzi interni, incidono sul commercio estero di questi paesi, 
ma non lo determinano.

Le esportazioni italiane si stanno lentamente evolvendo in 
questa direzione, lasciando intravvedere possibili benefici anche 
in termini di allargamento di quel “sentiero stretto sul quale 
avanza l ’economia italiana. Molto cammino deve pero essere 
ancora percorso, non solo in materia di qualificazione dei 
prodotti, ma soprattutto in materia di strutture e servizi 
commerciali, troppo spesso inadeguati ad una gestione veramen
te intemazionale del mercato.

Sotto questo aspetto la responsabilità dello sviluppo ricade 
principalmente sulle imprese, e subordinatamente sulle istituzio
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ni che dovrebbero affiancarle nelle iniziative di commercializza
zione all’estero.

Il CERIS ha avviato un progetto di ricerca che, attraverso 
più fasi, mira a costruire un quadro completo dell’attività 
all’esportazione svolta dalle imprese italiane.

La prima fase ha riguardato l ’intero sistema nazionale, 
esaminando la dinamica delle esportazioni in 372 imprese 
(rapporto pubblicato nel 1975), le politiche di esportazione 
seguite dalle imprese (volume in corso di stampa), gli enti e gli 
istituti pubblici e privati per l ’assistenza agli esportatori (indagi
ne svolta in collaborazione con la Finpiemonte, di prossima 
pubblicazione).

Nella seconda fase della ricerca l ’analisi viene approfondita 
e circoscritta alla regione piemontese. In quest’area si riscontra
no alcune condizioni che in un certo senso anticipano l ’evolu
zione di altre regioni: il livello tecnologico medio dei prodotti è 
già molto elevato e il fatturato medio all’esportazione, anche 
escludendo il gruppo Fiat, è il più alto d ’Italia e triplo rispetto 
al valore nazionale. Nondimeno si riscontrano ancora fenomeni 
di gracilità a livello di sistema: gli esportatori sono fortemente 
accentrati territorialmente e anche merceologicamente. Nella 
provincia di Torino, poi, il forte assorbimento produttivo della 
Fiat sembra addirittura rappresentare un’alternativa all’espansio
ne all’estero, riducendo il ruolo dei medi esportatori rispetto al 
resto del Piemonte. Se le esportazioni della Provincia di Torino 
sono fortemente concentrate nel settore metalmeccanico, nella 
Provincia di Vercelli sono invece l ’agricoltura e l ’industria tessile 
a dare origine ai maggiori flussi; più equilibrate le strutture 
dell’alessandrino e del cuneese, mentre nell’astigiano i prodotti 
alimentari primeggiano incontrastati.

Si verifica cioè che una politica attiva di esportazione è 
attuata solo da una minoranza di imprese, spesso raggruppate 
attorno a prodotti-mercati (spumante, riso, confezioni, meccani
ca di serie, ecc.) e magari anche territorialmente.
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Per questo la fase successiva della ricerca che il CERIS 
intende condurre consisterà in un esame delle modalità di 
esportazione attuate dai diversi tipi di imprese e soprattutto 
nell’analisi delle motivazioni alla non-esportazione o all’esporta
zione saltuaria. L ’obiettivo è di individuare le tecniche e gli 
istituti capaci di rimuovere gli ostacoli che circoscrivono 
l ’azione di ancora troppe imprese ad un orizzonte nazionale o 
locale.

Gian Maria Gros-Pietro
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ANALISI DELLE ESPORTAZIONI PIEMONTESI PER PRO
VINCIA, PER SETTORE E PER DITTA ESPORTATRICE

Regione a forte industrializzazione, dove circa il 20% degli 
addetti è occupato nell’industria, con un alto prodotto lordo 
per dipendente e con un costo del lavoro sensibilmente 
superiore alla media, caratterizzata inoltre da una forte presenza 
della microimpresa, che sovente svolge attività complementari a 
quelle della grande impresa, il Piemonte occupa il secondo posto 
(dopo la Lombardia) nella graduatoria delle Regioni italiane che 
esportano.

Alla dinamica dei suoi scambi con 1 estero costantemente 
attivi (infatti il saldo della sua bilancia commerciale è positivo 
dal 1963) hanno contribuito in questi ultimi anni circa 6.500 
“ditte” esportatrici (fra le esportatrici regolari e quelle occasio
nali).

Con il presente studio, che rientra in un vasto programma 
di ricerca sull’organizzazione del commercio estero a livello di 
impresa, previsto per il corrente anno dal CERIS, Laboratorio di 
Ricerca sull’Impresa e lo Sviluppo e approvato dal Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, s’intende analizzarne la struttura, la 
varietà delle “operazioni” e delle “ditte” che hanno contribuito 
a raggiungere il suo fatturato all estero.

E’ stato possibile raggiungere (almeno parzialmente) que
sto obiettivo grazie all’Istituto Nazionale per il Commercio 
estero che raccoglie ed elabora annualmente i dati più significa
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tivi del 76,3% delle fatture italiane per l’esportazione (ciascuna 
fattura corrisponde ad una cosiddetta “operazione”).

In seguito ad una nostra richiesta l’ICE ci ha infatti 
eccezionalmente messo a disposizione i tabulati dei risultati 
relativi alla nostra Regione, distinti per grandi settori (purtrop
po scelti secondo i criteri interni dell’Istituto, che non corri
spondono ad altre classificazioni, quali quelle ISTAT o quelle 
dell’Unioncamere), per ditta esportatrice, per operazione com
piuta e per provincia. Questi dati si riferiscono al 1976 e nel 
loro insieme coprono circa 4008 miliardi di lire di prodotti 
esportati, cioè appunto poco più dell’80% delle esportazioni 
Piemontesi di quell’anno. La loro originalità e rarità è data dal 
fatto che a differenza dei dati diffusi dall’Unioncamere (unica 
fonte ufficiale a disposizione per conoscere la dinamica dell’in
terscambio a livello provinciale) che si riferiscono ai movimenti 
valutari avvenuti nel periodo, e quindi possono non essere 
sufficientemente rappresentativi del fenomeno, essi si riferisco
no ai movimenti reali delle merci esportate (infatti si basano sul 
numero totale di documenti pervenuti all’ICE dalle dogane) 
dalle “ditte” esportatrici raggruppate secondo l’ubicazione della 
loro sede legale, avvenuti nell’anno solare indicato.

Tali dati sono stati successivamente da noi studiati ed 
elaborati in una successione di tabelle che hanno lo scopo di 
evidenziarne gli aspetti più significativi e che riteniamo opportu
no diffondere in forma integrale.

Nel corso dei raggruppamenti sono tuttavia emersi alcuni 
problemi:
1) i tabulati pervenuti dall’ICE erano distinti per provincia e 

per settore secondo classi di fatturato annuo come si può 
osservare dalle prime tabelle. Questi dati dovevano essere 
raccolti per calcolarne delle medie; degli indici, ecc., 
settore per settore e provincia per provincia. Tuttavia si è 
riscontrato che emergevano delle differenze fra i tabulati 
relativi al complesso di ciascuna provincia (e quindi quelli 
sul totale regionale) e quelli settoriali: il numero totale 
delle ditte divergeva (quello provinciale era inferiore alla
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somma di quelli settoriali per provincia) e così pure il 
numero delle relative operazioni. In seguito ad una 
discussione del problema con il responsabile della Banca 
dei Dati di Roma si è appurato che queste differenze sono 
dovute:
a) ad un diverso criterio di rilevazione dei dati (operazio

ne compiuta manualmente) fra i raggruppamenti 
settoriali e quelli generali. Nei primi sarebbero stati 
infatti considerate le cosiddette ditte “occasionali , 
cioè quelle che esportano con operazioni di minima 
entità (500.000 lire per esempio) e che non sono 
iscritte presso la camera di commercio fra le ditte 
esportatrici perché non hanno richiesto l’assegnazione 
del numero meccanografico. Tali imprese, presenti 
quindi nelle classi piu basse di esportazioni annue 
determinano un lieve innalzamento percentuale del
l’incidenza di queste classi rispetto alle altre (che per 
altro non sovverte l’ordine di grandezza dei diversi 
raggruppamenti), che nelle tabelle generali invece non 
compare, e va a favore delle grandi esportatrici, 
questo perché l’ammontare delle esportazioni regiona
li e provinciali totali sui tabulati risulta fisso, che si 
escludano o si comprendano le “occasionali” (! ) (1). 
Confrontando comunque questo totale generale del 
Piemonte (4008 miliardi di lire) con i dati nazionali 
sembra che esso sia da attribuire esclusivamente alle 
imprese, registrate presso il Centro Meccanografico 
del Ministero. Per non incorrere in ulteriori errori,

(1) Nel valutare il fenomeno a livello nazionale 1 ICE è invece stato 
in grado di evidenziare il ruolo, seppure marginale di queste imprese che si 
valutano fra le 12.000 e le 13.000 unità, che hanno esportato complessiva
mente 500 miliardi di lire. Infatti indica in 68002 il numero complessivo 
dell’80% delle ditte che esportano in Italia, alle quali attribuisce un 
fatturato export di 23.571 miliardi di lire, mentre indica in 54.966 l’80% 
circa delle ditte iscritte al Centro meccanografico del Ministero, che 
risultano aver esportato 23.059 miliardi di lire. (Cfr. a tal proposito 
“informazioni per il commercio estero n. 18/1978).
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nell’elaborare questi risultati, là dove emergeva questo 
fenomeno si è preferito analizzarli comprendendo le 
ditte “occasionali” (da non confondersi con le impre
se che esportano solo occasionalmente) ed escluden
dole come si riscontrerà leggendo le tabelle. 

b) alle duplicazioni. Nel considerare il complesso delle 
ditte che esportano in una provincia o nella regione, 
l’ICE ha dovuto tener conto di quelle ditte che 
risultavano esportare in più di un settore (per esempio 
quelle che esportano ortofrutta e prodotti vari, o 
prodotti agricoli e alimentari, ecc.) e che non doveva
no figurare se non per un’unità nel totale.

2) Inoltre, sebbene l’industria piemontese, a partire dal 1960 
abbia registrato una ampia trasformazione e non la si possa 
continuare a caratterizzare come produttrice soprattutto di 
beni di consumo finali, essa è ancora prevalente appannag
gio dell’industria meccanica-metalmeccanica, dei mezzi di 
trasporto e del settore tessile e in essa gioca un ruolo 
determinante il complesso industriale della Fiat. E’ parso 
pertanto importante, pur non potendo valutare esattamen
te il suo “indotto”, cercare di esaminare il ruolo delle sole 
altre imprese nelle esportazioni piemontesi. Pertanto oltre 
alle tabelle che esaminano la situazione in generale (prima 
e seconda tabella per tipo di aggregazione) se ne sono 
composte altre che la espongono senza il fatturato export 
del gruppo Fiat, cosi come è stato riportato dallo studio 
annuale de “ Il Sole 24 Ore” sui dati di bilancio delle 
maggiori società italiane (2).
Nelle pagine che seguono presentiamo lo sviluppo di questa 

analisi, per ora, relativa al 1976, partendo dai dati di sintesi sino 
ad arrivare a quelli più analitici.

(2) Cfr. IL SOLE-24 ORE, “Radiografia di 869 società italiane”, 
dati 1976 e raffronto con il 1975, dove sono riportati solo i valori relativi 
alle cessioni di beni
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I RISULTATI A LIVELLO REGIONALE

Secondo le rilevazioni dell’ICE (che, come si è già detto, 
coprono circa l’80% delle esportazioni italiane), nel corso del 
1976 il Piemonte ha esportato circa 4000 miliardi di lire (cioè il 
17,4% del totale nazionale). Vi hanno contribuito circa 5400 
“ditte” (tabella 1), di cui, come si può osservare dalla tabella 2 
che riproduce integralmente il tabulato che 1 Istituto ci ha fatto 
pervenire sull’intera regione (gli altri per provincia e quelli 
settoriali sono analoghi nell’impostazione grafica dei risultati), 
3779 iscritte al Centro Meccanografico del Ministero del 
Commercio (3) cioè il 7% circa delle ditte italiane, l’8% se si 
considerano anche le ditte “occasionali (la Lombardia, regione 
leader nelle esportazioni, ha esportato il 33% circa del totale 
nazionale ma a raggiungere tale traguardo vi ha contribuito ben 
il 31% delle ditte italiane).

Le operazioni compiute sono state 195.339 con una media 
che va dalle 51 (se si escludono le ditte occasionali) alle 36 
operazioni, (se si comprendono) e un importo medio per 
operazione che varia dai 26 ai 20 milioni e 500 mila lire circa. 
(Le tabelle 3, 4, 5 sintetizzano la situazione esaminandola prima 
senza le occasionali, poi con le occasionali e le duplicazioni e

(3) Si noti che l’universo delle “ditte” piemontesi che esportano è 
stimato attorno alle 6500-7000 unità.
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infine senza il contributo della FIAT valutato in 1.361 miliardi 
di lire di cui tuttavia non si conosce il relativo numero di 
operazioni compiute esportando).

Mediamente ogni ditta ha esportato 1 miliardo circa 
nell’anno, ma tale valore scende a livelli che si avvicinano di più 
a quelli nazionali pur essendone sempre superiori (i valori 
nazionali variano da 419.514 milioni, escluse le occasionali, a 
346.622 milioni, comprese le occasionali) se si comprendono le 
occasionali ( 737 milioni di lire circa) e comprendendo le 
occasionali ma escludendo la FIAT (486 milioni di lire, tabella 
5).

A questi risultati hanno contribuito:
— per l’I, 7% al massimo le imprese che hanno esportato sino 

a 100 milioni l’anno di prodotti — percentuale che sale al 
2,6% se si esclude la FIAT — (contro il 4% registrato a 
livello nazionale). Queste imprese, che possiamo classifica- 
re come “piccole esportatrici”, peraltro rappresentano più 
dell’85% dell’universo delle ditte piemontesi che esportano 
(contro il 79% delle imprese nazionali);

— per il 7% circa le ditte “medie esportatrici”, che hanno 
cioè esportato da 100 milioni a 2 miliardi (13% dell’univer
so delle esportatrici, contro il 19% circa di quelle 
considerate a livello nazionale che appartengono alla stessa 
classe);

— per il 90-91% circa quelle che hanno esportato più di 2 
miliardi (86,5% se si esclude la FIAT) c.d. “medio grande e 
grandi esportatrici”, che non rappresentano più del 2% 
delle ditte esportatrici.
Mentre i piccoli esportatori sono presenti in quasi tutti i 

settori considerati con una percentuale che supera ovunque il 
70% degli operatori, i medi esportatori lo sono nei settori tessili, 
dei prodotti agricoli vari, degli ortofrutticoli e dell’industria 
siderurgica; i grandi emergono nel settore dell’industria meccani
ca, nell’industria alimentare e nelle c.d. industrie varie.

Da questa prima analisi risulta chiaramente evidente lo 
scarso ruolo delle ditte cosiddette “piccole esportatrici” pie-
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Os© tJ"oo ô Tt ri -i Osin —i r-iô o in sOC sOX m X O X r>. X rnOssO in OssO sO X sOrii-i XniOsrt ni --H Os#Os°s r-t+ i-1 V©n Os m X rn X
rn inrfrinOC OC riOsri0<y-i ri m © rn Os’1-1riOs' rirj sO ininX m X m X m 1-1X o -r mn i-i 1—1 1-1X i-i

ri

NmHNO't '+
m  ri' -t vo oo ri -f t-h ni •“i i—< oo

X — rn -o *+ ni 
■© rn ri © O rn

rfi ^ h h O
cT o' ©' ©' o'

coe
.Si¡£

CTjH

T3
fi

"3
«

tJ- so rn rn in X r  i  r n  -t —isO Os sO X  rn C t̂ so r» ri rn ri nso q  r- x  -t -t q m  t-i i—i r̂
i-i ~f

C—  e c o  - e o o  — c § .2 S S g
^  1 1  6 E *
p E m O O
u O m in *-
, in  h rt— 03*  O in C

j H i n n N i n
—  ti si rt ci sJ

o __
E E

o E 
5 — ■

> o o c c
1 ̂  e  in M
i a E

: cs e$i 2 q 2 2

E E
rn in

CU T3O Q

'C'C'f>w' CO

- .2 .2 —
: E £ S
'■nei: m E

C mm rn rj o
cS c« al —2 Q Q O

17

TO
TA

LE
 

5.
44

0 
10

0,
0 

2.
64

7.
17

3.
29

2.
99

8 
10

0,
0 

48
6.

61
2.

73
8



Tabella 2 — Piemonte, anno 1976. Distribuzione delle ditte esportatrici secondo 1;

Ditte Esportatrici (*)

Classe di esportazione n. ditte %
Fatturato export 

(in Lit.)
1

%

Fino a 1 milione 344 9,1 151.898.559 0,0
Da 1 a 5 milioni 858 22,7 2.344.308.982 0,0
Da 5 a 10 milioni 497 13,1 3.594.448.474 0,0
Da 10 a 25 milioni 660 17,4 10.737.801.094 0,2
Da 25 a 50 milioni 348 9,2 12.402.337.441 0,3
Da 50 a 100 milioni 336 8,8 23.889.882.950 0,5
Da 100 a 250 milioni 340 8,2 55.867.677.735 1,3
Da 250 a 500 milioni 149 3,9 5 3.444.445.395 1,3
Da 500 mil. a 1 miliardo 116 3,0 82.228.210.192 2,0
Da 1 a 1,5 miliardi 31 0,8 38.408.168.079 0,9
Da 1,5 a 2 miliardi 29 0,7 48.996.151.757 1,2
Da 2 a 3 miliardi 23 0,6 57.119.031.871 1,4
Da 3 a 5 miliardi 19 0,5 72.901.160.779 1,8
Da 5 a 10 miliardi 15 0,3 110.726.879.007 2,7
Da 10 a 25 miliardi 7 0,1 92.571.165.440 2,3
Da 25 a 50 miliardi 3 0,0 107.854.642.182 2,6
Oltre 50 miliardi 4 0,1 3.2 34.935.083.061 80,7

Totali 3.779 100,0 4.008.173.292.998 100,0

J

(*) escluse le duplicazioni e gli esportatori occasionali (cioè che non hanno
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K. operazioni 
compiute % C/A B/C B/A

*---------------------

475 0,2 1,2 319.786 441.565

1.636 0,8 1,9 1.432.952 2.732.294

1.586 0,8 3,2 2.266.361 7.232.291

4.041 2,0 6,1 2.657.214 16.269.396

4.391 2,2 12,6 2.826.490 35.638.901

6.874 3,5 11,5 3.475.397 71.100.842

11.945 6,1 32,3 4.677.076 164.316.699

9.485 4,8 63,6 5.634.627 358.687.553

10.965 5,6 94,5 7.499.152 708.863.881

5.811 2,9 187,4 6.609.562 1.238.973.163

6.015 3,0 207,4 8.145.661 1.689.522.474

6.525 3,3 283,7 8.753.875 2.483.436.168

7.428 3,8 391,0 9.814.373 3.836.903.198

10.727 5,4 715,0 10.322.259 7.381.791.933

5.285 2,7 755,0 17.515.831 13.224.452.205

3.662 1,8 1.221,0 29.452.387 35.951.547.394

98.488 50,4 24.622,0 32.845.982 808.733.270.765

195.339 100,0 51,7 20.519.063 1.060.643.898

il numero meccanografico), compresa la Fiat.
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moritesi che pur essendo numericamente tante (superiori alle 
4600 unità) raggiungono nella regione livelli d ’export inferiori al 
già basso livello nazionale. Comunque, come si vedrà di seguito 
dalle tabelle e dai grafici 3, 4, 5, 6, 7, 8, questo ruolo varia 
notevolmente da provincia a provincia, non è infatti trascurabile 
nelle province di Alessandria, Cuneo, Vercelli, dove, salvo nella 
prima, è invece marginale quello delle grandi.

Grafico 1. Piemonte. Distribuzione delle esportazioni fra le ditte esporta
trici.
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Tabella 4 — Piemonte. Le esportazioni distinte per classi di fatturato e per

Classi di fatturato 
annuo
di esportazione

numero
ditte %

% su 
Italia

Esportazioni
(Lit.)

•

sino a 100 milioni 4.648 85,4 6,84 68.174.823.406

da 100 milioni a 2 miliardi 721 13,3 1,06 287.151.217.724

da 2 a 5 miliardi 43 0,8 0,06 133.960.667.192

oltre 5 miliardi 29 0,5 0,04 3.518.886.584.681

Totale 5.441 100,0 8,00 4.008.173.292.998

Totale Italia 68.002 8,0 100,00 23.571.000.000.000
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operazioni compiute (compresa FIAT, le occasionali e le duplicazioni)

%
% su 
Italia

numero
operaz. %

media 
operazione 
per ditta

Importo 
medio 

per operaz. 
(Lit.)

Importo medio 
per ditta 

(Lit.)

1,7 0,29 22.887 11,7 4,92 2.978.758 14.667.561

7,2 1,22 43.745 22,4 60,67 6.564.207 398.267.986

3,3 0,57 13.664 7,0 317,76 9.803.913 3.115.364.353

87,8 14,93 115.043 58,9 3.967,00 30.587.577 121.340.916.713

100,0 17,01 195.339 100,0 35,90 20.519.063 736.661.146

17,01 100,0 - - - - 346.622.000
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Le “piccole esportatrici” hanno compiuto mediamente 5-6 
operazioni nell’anno considerato con un importo medio per 
operazione che non supera i 3 milioni e un fatturato unitario 
medio all’estero che si aggira sui 15-17 milioni (vedi tabb. 3 e 4) 
contro le 66 operazioni delle imprese appartenenti alla seconda 
classe, le 332 delle imprese appartenenti alla terza, le 4000 circa 
delle grandi esportatrici che hanno fatto registrare un fatturato 
export'per ditta variante dai 12 miliardi se si considera la FIAT 
ai 7 miliardi se la si esclude.
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IL RUOLO DELLE PROVINCE E DEI LORO ESPORTATORI

La provincia di Torino è chiaramente la prevalente.
Seguono le province di Novara (che rappresenta il 5% circa 

dell’export piemontese), di Vercelli (2,4%), di Alessandria
(1,9%), di Cuneo (1,5%) e infine di Asti (0,8%).

Coprendo ben l’88% delle esportazioni piemontesi, la 
provincia di Torino ne influenza anche quasi completamente la 
loro composizione e il loro andamento. Infatti, sia 1 alta 
percentuale di fatturato all’esportazione registrata dai grandi 
esportatori in Piemonte, sia in parte la bassa percentuale di 
esportazioni dei piccoli esportatori, sono da addebitare 
prevalentemente ai risultati conseguiti in questa provincia da 
queste due opposte classi di esportatori che rappresentano 
rispettivamente lo 0,6% e l ’89,l% dei suoi operatori. Pertanto 
dai risultati generali non trova sufficientemente spicco il 
contributo in termini di fatturato dei medi esportatori che 
invece costituiscono la struttura portante delle modeste esporta
zioni delle altre province, dove contribuiscono a raggiungere 
anche più del 50% delle loro esportazioni.

Tuttavia questo impegno verso l'estero non e stato 
sufficiente per migliorare la situazione di marginalità di queste 
vaste circoscrizioni territoriali. La loro debolezza trova ulteriore 
conferma confrontando i loro risultati con ì dati nazionale

E’ questo un altro aspetto che l’elaborazione dei dati ha
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Grafico 2. Esportazioni. Ditte esportatrici. Confronto fra l’incidenza 
percentuale di ciascuna provincia sul totale Piemonte.
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messo in luce, che già si conosceva in generale consultando le 
fonti Unioncamere, ma che diventa preoccupante se si considera 
che il loro fatturato export (che nel complesso non arriva a 
rappresentare il 2% delle esportazioni nazionali) e stato ottenu 
to da circa 3000 imprese che costituiscono circa il 55% delle 
ditte esportatrici piemontesi.

La loro “fragilità” si valuta ovviamente anche attraverso 
altri parametri: il numero medio di operazioni per ditta, 
l’importo medio per operazione, e l ’importo medio annuo di 
esportazioni per ditta, che si leggono nelle tabelle 6, 7 e 8.

Si è già accennato e si può constatare leggendo i grafici e le 
tabelle successive, che anche nella provincia di Torino 
esiste la più alta percentuale di imprese che opera sporadicamen
te (che appartiene alle prime classi degli esportatori) e che 
quindi influenza negativamente questi rapporti (basti fare il 
confronto tra la tabella 6 dove sono considerate tutte le imprese 
esportatrici e la tabella 8 dove è escluso il gruppo FIAT) ma in 
tutte le altre province piemontesi questi tre valori medi 
appaiono inferiori ai livelli più bassi della provincia di Torino e 
del Piemonte e di gran lunga al corrispondente livello italiano. 
In particolare per l’ultimo rapporto si osserva che contro un 
fatturato all’esportazione medio minimo torinese di 1 miliardo 
di lire, in nessuna provincia (ad eccezione di Novara per uno 
scarto minimo) mediamente si raggiungono i 200 milioni ovvero 
il 60% circa del fatturato all’esportazione medio nelle ditte 
italiane che è superiore ai 326 milioni di lire.

Questa situazione si è verificata perché anche in queste 
province è molto alta la presenza (cioè il numero) di imprese 
appartenenti alle prime classi di fatturato (essa è superiore alla 
media nazionale di 3,4, e talora anche di 10 punti) a scapito 
delle altre classi dove alla già scarsa incidenza di imprese che 
abbiano esportato più di due miliardi di lire corrisponde 
un’ancor più scarsa incidenza di fatturato.

La somma di questi due fattori determina le conseguenze 
enunciate: ammontare di esportazioni a livello provinciale 
molto contenute e percentuali molto inferiori alla media anche
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nelle ultime classi di esportatori.
I grafici 3, 4, 5, 6, 7, 8, le tabelle 9, 10, 11, 12, 13, 14 e le 

successive hanno lo scopo di evidenziare il fenomeno.
Le prime tre tabelle presentano la distribuzione percentua

le degli esportatori, distinti per provincia; le seconde, l’incidenza 
del fatturato esportazione sul fatturato totale della provincia 
distinto fra le diverse classi di esportatori che l’hanno generato, 
le successive, il quadro analitico della situazione secondo le 
classi di fatturato annuo all’esportazione, in ogni provincia (tab. 
15 e ss. sino alla 27).

Come si aveva già avuto occasione di accennare da una loro 
prima lettura, il ruolo delle piccole ditte esportatrici risulta piu 
rilevante che altrove in alcune province. Infatti esse raggiungono 
percentuali superiori al livello nazionale (sino a raggiungere il 
9% delle esportazioni della provincia) specialmente a Vercelli, 
Cuneo, Alessandria, mentre nella provincia di Torino dove 
tuttavia è molto alta l’esportazione “indiretta” di cui in queste 
pagine non si può tener conto, l’89% di queste imprese non 
esporta più dell’ 1,1% del totale provinciale e un altro 10% circa 
esporta sì e no il 4,5% (esclusa la FIAT).

Questo andamento trova riscontro anche nella distribuzione 
delle operazioni compiute dalle ditte appartenenti alle quattro di
verse classi di fatturato annuo all’esportazione (tab. 15 e ss.).

Ad eccezione della provincia di Torino dove è chiaro che 
l’importo medio per le più piccole ditte esportatrici è dovuto ad 
una più ristretta conclusione di contratti, nelle altre province, 
l’incidenza percentuale di operazioni delle classi minori è 
sensibilmente superiore alla media regionale mentre chiaramente 
decresce quella relativa alle classi medio-alte e alte.

I grafici che seguono (cfr. grafici 9, 10, 11, 12, 13) 
consentono, attraverso confronti fra a) i valori percentuali delle 
esportazioni di ciascuna provincia suddivisi per settore e quelli 
regionali e b) l’incidenza percentuale delle relative ditte esporta
trici sulle ditte piemontesi esportatrici del settore, di approfon
dire ulteriormente l’analisi della situazione sino ad arrivare ad 
esaminarla a livello settoriale.

32



Grafico 3. Provincia Torino. Incidenza percentuale delle esportazioni per
classi di esportatori.
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Grafico 4. Provincia Novara. Incidenza percentuale delle esportazioni per
classi di esportatori.
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Grafico 6. Provincia Alessandria. Incidenza percentuale delle esportazioni
per classi di esportatori.
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Grafico 7. Provincia Cuneo. Incidenza percentuale delle esportazioni per
classi di esportatori.
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Grafico 8. Provincia Asti. Incidenza percentuale delle esportazioni per
classi di esportatori.
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wuG
o
£

in Os q  ^
o  o  o" o  o

sO
cT o* cT

oC

o oo

oH
>o
Z

sO
Ó

©

00 (S in <N Os (N
00 oC O rn oC

rH rH rH rH rH tH rH

HI
,oi«HI H»U. <N rH rH © .

o oTco
rn rH oC 00 in 00

G
O
JG

CriX
w

X X X X X r̂ -

in <N m in o rH
sO (N OSO rH in

in
o
00so

<u
us—li

c
ciio1011

0liC0 to

li
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La “solidità” e l’avanguardia” raggiunte dalla provincia di 
Torino, sono da attribuire all’impegno di quasi tutti i settori 
indistintamente salvo il settore tessile che da anni vive la crisi 
della maturità e del declino per l’economia industriale italiana.

Questa realtà emerge dal confronto fra la percentuale delle 
ditte della provincia che esportano, considerate all’interno di 
ogni settore e la percentuale delle loro esportazioni rispetto alle 
esportazioni piemontesi del settore. Il livello percentuale delle 
ditte torinesi è sempre inferiore a quello delle esportazioni per 
cui il rapporto ditta/export è sempre positivo ad esclusione del 
settore tessile.

Completamente opposta è ovviamente la situazione che si 
presenta nelle altre province, come già cominciava a profilarsi 
dai dati totali contenuti nella tabella 8, che riteniamo opportu
no riprendere.

In tutte queste province il rapporto percentuale generale 
ditta su export è negativo cioè ad un alto numero di imprese 
esportatrici non è corrisposto un adeguato livello di esportazioni 
e questo aspetto spicca maggiormente nelle province di Alessan
dria, Cuneo e Vercelli, che non in quelle di Novara e di Asti 
dove è di poco migliore e si ritrova prevalentemente in alcuni 
settori di attività che si potrebbero definire “non tipici di 
ciascuna provincia ma che rappresentano ugualmente una quota 
non indifferente della sua struttura industriale e che quindi 
dovrebbero essere maggiormente impegnati per esportare. (Cfr. 
grafici 9-13).

Osservando questi grafici infatti e le tabelle, dalle quali 
sono stati ricavati i relativi valori, emerge immediatamente che: 
il settore tessile per la provincia di Vercelli, quello degli 
ortofrutticoli e dei tessili per la provincia di Cuneo e il settore 
alimentare per la provincia di Alessandria, la piccola industria e 
quella dell’abbigliamento per la provincia di Novara presentano i 
migliori equilibrii interprovinciali fra le ditte esportatrici e le 
relative esportazioni mentre, per esempio il settore alimentare 
nelle province di Novara e di Vercelli e di Cuneo, quello dei 
prodotti chimici e farmaceutici delle province di Vercelli e di
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Tabella 15 — Torino. Le esportazioni distinte per classi di fatturato annuo, per ditta e per

Classi di fatturato 
annuo di 
esportazione

numero
ditte %

% su 
Piem.

Esportazioni
(Lit.) %

Sino a 100 milioni 1.412 85,5 37,4 22.758.191.524 0,7
Da 100 milioni a 2 miliardi 212 12,9 5,6 91.887.187.207 2,5
Da 2 a 5 miliardi 14 0,9 0,4 40.322.380.399 1,1
Oltre a 5 miliardi l ì 0,7 0,3 3.382.591.310.571 95,7

Totale 1.651 100 43,7 3.537.559.569.701 1 0 0 ,0

Totale Piemonte 3.779 - 1 0 0 ,0 4.008.173.292.998 -

Tabella 16 — Torino. Le esportazioni distinte per classi di fatturato annuo, per ditta e per

Classi di fatturato 
annuo di 
esportazione

numero

ditte
% % su 

Piem.
Esportazioni

(Lit.)
%

sino a 1 0 0  milioni 2.142 89,1 39,37 28.465.315.081 0 ,8
da 1 0 0  milioni a 2 miliardi 234 9,7 4,30 99.174.384.911 2 ,8
da 2 a 5 miliardi 14 0 ,6 0,26 41.160.542.931 1,2
oltre 5 miliardi 15 0 ,6 0,27 3.368.759.326.778 95,2

Totale 2.405 1 0 0 ,0 44,20 3.537.559.569.701 1 0 0 ,0

Totale Piemonte 5.441 44,2 1 0 0 ,0 0 4.008.173.292.998 88,26
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operazioni compiute (escluse le occasionali e le duplicazioni)

% su 
Piem.

numero
operaz. %

% su 
Piem.

media 
operazione 
per ditta

Importo 
medio 

per operaz. 
(Lit.)

Importo medio 
per ditta 

(Lit.)

0,56 8.039 6,1 4,1 5,6 2.830.972 16.117.699

2,24 12.040 9,1 6 ,2 56,8 7.631.826 433.430.128

1,01 3,781 2,9 1,9 270,1 10.664.607 2.880.205.742

84,41 107.609 81,9 55,1 8.277,6 31.434.093 260.199.331.582

88,26 131.469 1 0 0 ,0 67,3 79,6 26.907.937 2.142.676.909

1 0 0 ,0 195.339 - 1 0 0 ,0 51,7 20.519.063 1.060.643.898

operazioni compiute (comprese le ditte occasionali e le duplicazioni)

% su 
Piem.

numero
operaz.

% % su 
Piem.

,. Importo 
media medio 

operazione p er 0 p e ra z .
per ditta (Lit.)

Importo medio 
per ditta 

(Lit.)

0,71 9.466 7,2 4,84 4,41 3.077.111 13.289.129

2,47 12.602 9,6 6,45 53,85 7.869.734 423.822.158

1,03 3.648 2 ,8 1,87 260,57 11.283.044 2.940.038.781

84,05 105.753 89,4 54,14 7.050,20 31.854.976 224.583.955.118

88,26 131.469 1 0 0 ,0 67,30 54,66 26.907.937 1.470.918.740

1 0 0 ,0 0 195.339 67,30 1 0 0 ,0 0 35,90 20.519.063 736.661.146
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Grafico 9. Provincia Torino. Distribuzione percentuale delle esportazioni 
per settore raffrontate con i valori totali provinciali e con quelli regionali, 
percentuale delle ditte esportatrici rispetto alle ditte esportatrici della 
regione appartenenti allo stesso settore.

_ _ _ _ _ _ %  sulle esportazioni torinesi
_  _  _  —  % sulle esportazioni piemontesi del settore 
_____________ % sulle ditte piemontesi del settore, esportatrici
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Grafico 10. Provincia Novara. Distribuzione percentuale delle esportazioni 
per settore raffrontate con i valori totali provinciali e con quelli regionali; 
percentuale delle ditte esportatrici rispetto alle ditte esportatrici della 
regione appartenenti allo stesso settore.

■ % sulle esportazioni novaresi 
_  —  —  —  % sulle esportazioni piemontesi del settore 
_____________ % sulle ditte piemontesi del settore, esportatrici
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Grafico 11. Provincia Vercelli. Distribuzione percentuale delle esportazioni 
per settore raffrontate con i valori totali provinciali e con quelli regionali; 
percentuale delle ditte esportatrici rispetto alle ditte esportatrici della 
regione appartenenti allo stesso settore.

-  %  sulle esportazioni di Vercelli
—  —  —  —  % sulle esportazioni piemontesi del settore 
 % sulle ditte piemontesi del settore, esportatrici
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Grafico 12. Provincia Cuneo. Distribuzione percentuale delle esportazioni 
per settore raffrontate con i valori totali provinciali e con quelli regionali; 
percentuale delle ditte esportatrici rispetto alle ditte esportatrici della 
regione appartenenti allo stesso settore.

% sulle esportazioni di Cuneo 
_  _  _  _  % sulle esportazioni piemontesi del settore 
_____________ % sulle ditte piemontesi del settore, esportatrici
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Grafico 13. Provincia Alessandria. Distribuzione percentuale delle esporta
zioni per settore raffrontate con i valori totali provinciali e con quelli 
regionali; percentuale delle ditte esportatrici rispetto alle ditte esportatrici 
della regione appartenenti allo stesso settore.
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Grafico 14. Provincia Asti. Distribuzione percentuale delle esportazioni per 
settore raffrontate con i valori totali provinciali e con quelli regionali; 
percentuale delle ditte esportatrici rispetto alle ditte esportatrici della 
regione appartenenti allo stesso settore.

—  % sull'esport. della provincia di Asti 
—  —  —  —  % sulle esportazioni piemontesi del settore 
----------------------% sulle altre ditte piemontesi esportatrici del settore
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Novara, le altre industrie varie delle province di Novara, 
Vercelli, Cuneo ed Alessandria, gli ortofrutticoli sempre di 
quest’ultima provincia, presentano i più alti disequilibrii.

Da un esame globale del loro comportamento, comunque, 
la provincia di Novara presenta, rispetto alle altre province c.d. 
“minori” non soltanto una posizione lievemente superiore in 
ordine d ’importanza, ma anche una migliore distribuzione delle 
sue esportazioni fra i diversi settori in cui siamo stati in grado di 
disaggregarle per cui gli sforzi ed i rischi commerciali e finanziari 
non risultano concentrati prevalentemente su di un solo settore 
industriale.

Confronti fra la % delle ditte che esportano e la % delle relative espor
tazioni

% ditte  esportatrici* % esportazioni o
% ditte

% export

TORINO 44 88 1 /2

Novara 18,4 5,2 3,5/1

Vercelli 14,1 2,4 6/1

Alessandria 11,4 1,9 6 /1

Cuneo 8,7 1,5 6/1

Asti 3,2 0 ,8 4/1

PIEMONTE g * * 17 □□ 1 /2

* calcolate sul totale delle d itte  piemontesi 
□ calcolate sul totale dell’export piemontese 
** calcolata sul totale delle ditte italiane 
□□ calcolata sul totale dell’export italiano
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Tabella 18 — Novara. Le esportazioni distinte per classi di fatturato annuo per ditta e

Classi di fatturato 
annuo di 
esportazione

numero 0/0 
ditte

% su 
Pieni.

Esportazioni
(Lit.)

sino a 1 0 0  milioni 506 77 13,3 9.896.219.789
da 1 0 0  a 2 miliardi 131 20 3,6 51.314.109.238 2

da 2 a 5 miliardi 9 1,4 0 ,2 28.816.701.922 1
oltre 5 miliardi 11 1 ,6 0,3 117.441.787.574 5f

Totale 657 1 0 0 ,0 17,4 207.468.818.523 10t

Totale Piemonte 3.779 - 100 4.008.173.293.000 -

Tabella 19 — Novara. Le esportazioni distinte per classi di fatturato annuo, per ditta e

Classi di fatturato 
annuo di 
esportazione

numero
ditte

% % su 
Pieni.

Esportazioni 0/0 
(Lit.)

sino a 1 0 0  milioni 832 83,1 15,29 12.298.723.151 5,9
da 1 0 0  milioni a 2 miliardi 148 14,8 2,72 52.065.858.981 25,1
da 2 a 5 miliardi 12 1 ,2 0 ,22 37.683.592.678 18,2
oltre 5 miliardi 9 0,9 0,17 105.420.643.713 50, u

Totale 1.001 1 0 0 ,0 18,40 207.468.818.523 1 0 0 ,C

Totale Piemonte 5.441 18,40 1 0 0 ,0 0 4.008.173.292.998 5,1
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er operazioni compiute (escluse le ditte occasionali e le duplicazioni)

> % su 
Piem.

numero
operaz.

% % su 
Piem.

Media 
operazione 
per ditta

Importo 
medio 

per operaz. 
(Lit.)

Importo medio 
per ditta 

(Lit.)

7 0,3 3,830 2 0 ,2 2 ,0 7,6 2.583.869 19.557.747

8 1.3 8.262 43,6 4,2 63,1 6.210.858 391.710.757

9 0,7 1.884 9,9 0,9 209,0 15.295.489 3.201.855.769

6 2,9 4.985 26,3 2 ,6 453,0 23.559.034 10.676.526.143

0 5,2 18.961 1 0 0 ,0 9,7 28,9 10.941.871 315.782.067

100 195.339 - 1 0 0 51,7 20.519.000 1.060.643.000

ier operazioni compiute (comprese le ditte occasionali e le dupplicazioni)

% su 
Piem.

numero
operaz.

% % su 
Piem.

media 
operazione 

per ditta

Importo 
medio 

per operaz. 
(Lit.)

Importo medio 
per ditta 

(Lit.)

0,31 4.668 24,6 2,39 5,61 2.634.688 14.782.119

1,30 7.627 40,3 3,91 51,53 6.826.519 351.796.344

0,94 2.679 14,1 1,37 223,25 14.066.291 3.140.299.390

|* 2,63 3.987 2 1 ,0 2,04 443,00 26.441.094 11.713.404.857

5,18 18.961 1 0 0 ,0 9,71 18,94 10.941.871 207.261.557

B 100,00 195.339 9,71 1 0 0 ,0 0 35,90 20.519.063 736.661.146
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Tabella 20 — Vercelli. Le esportazioni distinte per classi di fatturato annuo, per ditta

Classi di fatturato 
annuo di 
esportazione

numero 0/0 
ditte

% su 
Piem.

Esportazioni
(Lit.)

%

sino a 1 0 0  milioni 426 75,1 11,3 7.246.415.655 7,5

da 1 0 0  a 2 miliardi 135 23,8 3,6 62.330.028.825 65,2
da 2 a 5 miliardi 5 0,9 0,1 16.144.483.842 16,9
oltre 5 miliardi 1 0 ,2 0 ,0 9.896.539.513 10,4

Totale 567 1 0 0 ,0 15,0 95.617.467.835 1 0 0 ,0

Tabella 21 — Vercelli. Le esportazioni distinte per classi di fatturato annuo, per ditta

Classi di fatturato
annuo di 
esportazione

numero
ditte

% % su 
Piem.

Esportazioni
(Lit.)

%

sino a 1 0 0  milioni 620 81,0 11,40 8.924.436.282 9,3
da 100  milioni a 2 miliardi 139 18,2 2,55 60.958.272.698 63,8
da 2 a 5 miliardi 5 0,7 0,09 15.844.125.211 16,6

oltre 5 miliardi 1 0,1 0 ,02 9.890.633.644 10,3

Totale 765 1 0 0 ,0 14,06 95.617.467.835 1 0 0 ,0

Totale Piemonte 5.441 14,06 1 0 0 ,0 0 4.008.173.292.998 2,39
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e per operazioni compiute (escluse le ditte occasionali e le duplicazioni)

>/o su numero 
Pieni. operaz.

%
media

'a su operazione 
Piem. pef ditta

Importo 
medio 

per operaz. 
(Lit.)

Importo medio 
per ditta 

(Lit.)

0,2 2.528 15,9 1,3 4,6 2.866.462 14.910.320

1,5 10.867 68,3 5,5 80,5 5,735.716 461.703.917

0,4 2.252 14,2 1,2 450,4 7.168.954 3.228.896.768

0,3 259 1,6 0,1 259,0 38.210.577 9.896.539.513

2,4 15.906 1 0 0 ,0 8,1 28,0 6.011.409 168.637.509

e per operazioni compiute (comprese le ditte occasionali e le duplicazioni)

% su numero 
Piem. operaz

% % su 
Piem.

media 
operazione 
per ditta

Importo 
medio 

per operaz. 
(Lit.)

Importo medio 
per ditta 

(Lit.)

0,22 2.983 18,8 1,53 4,81 2.991.765 14.394.252

1,52 10.560 66,4 5,41 75,97 5.772.564 438.548.724

0,40 2.119 13,3 1,08 423,80 7.477.171 3.168.825.042

0,25 244 1,5 0 ,1 2 244,00 40.535.384 9.890.633.644

2,39 15.906 1 0 0 ,0 8,14 20,79 6.011.409 124.990.154

100,00 195.339 8,14 1 0 0 ,0 0 35,90 20.519.063 736.661.146
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Tabella 22 — Alessandria. Le esportazioni distinte per classi di fatturato annuo per

Classi di fatturato 
annuo di 
esportazione

numero
ditte % % su 

Piem.
Esportazioni

(Lit.) %

sino a 1 0 0  milioni 332 77„3 8 ,8 6.004.399.960 8

da 1 0 0  a 2 miliardi 38 20,4 2,3 34.863.843.405 46,4
da 2 a 5 miliardi 10 2,3 0,3 34.205.986.279 45,6
Oltre 5 miliardi — — — — —

Totale 430 100,0 11,4 75.074.229.644 1 0 0 ,0

Totale Piemonte 3.779 -  100,0 4.008.173.293.000 -

Tabella 23 — Alessandria. Le esportazioni distinte per classi di fatturato annuo , per

Classi di fatturato 
annuo di 
esportazione

numero 0/0 % su 
ditte Piem.

Esportazioni
(Lit.)

%

sino a 1 0 0  milioni 523 84,1 9,61 8.960.400.169 11,9

da 100 milioni a 2 miliardi 90 14,5 1,65 34.476.376.584 45,9

da 2 a 5 miliardi 9 1,4 0,17 31.637.452.891 42,2

oltre 5 miliardi - -  - - -

Totale 622 1 0 0 ,0  11,43 75.074.229.644 1 0 0 ,0

Totale Piemonte 5.441 11,43 100,00 4.008.173.292.998 1,87
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ditte e per operazioni compiute (escluse le ditte occasionali e le duplicazioni)

% su 
Piem.

numero
operaz. % % su 

Piem.

Media 
operaz. 
per ditta

Importo 
medio 

per operaz. 
(Lit.)

importo medio 
per ditta 

(Lit.)

0,1 1.937 17,2 1 ,0 5,8 3.099.845 18.085.542

0,9 5.155 45,8 2 ,6 58,6 6.763.112 396.180.039

0,9 4.163 37 2 ,2 416,3 8.216.667 L420.598.628

1,9 11.255 1 0 0 ,0 5,8 26,27 6.670.300 174.591.232

100 195.339 - 100 51,7 20.519.000 1.060.643.000

ditta e per operazioni compiute (comprese le ditte occasionali e le duplicazioni)

% su 
Piem.

numero
Operaz.

% % su 
Piem.

Media Importo 
mediooperaz.r per operaz 

per ditta (Lit.)

Importo medio 
per ditta 

(Lit.)

0 ,2 2 2.579 22,9 1,32 4,93 3.474.370 17.132.696

0 ,8 6 5.186 46,1 2,65 57,62 6.647.971 383.070.851

0,79 3.490 31,0 1,79 387,77 9.065.173 3.515.272.543

1,87 11.255 1 0 0 ,0 5.76 18,09 6.670.300 120.698.118

1 0 0 ,0 0 195.339 5,76 1 0 0 ,0 0 35,90 20.519.063 736.661.146
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Tabella 24 — Cuneo. Le esportazioni distinte per classi di fatturato annuo, per ditta e

Classi di fatturato 
annuo di 
esportazione

numero
ditte %

% su 
Piena

Esportazioni
(Lit.) %

sino a 100 milioni 253 74,1 6,7 5.246.272.010 8,5
da 100 a 2 miliard 82 24,1 2,2 28.457.638.602 48,2

da 2 a 5 miliardi 4 1,2 0,1 10.530.140.208 17,8

oltre 5 miliardi 2 0,6 0,0 15.049.438.488 25,5

Totale 341 100,0 9,0 59.283.489.308 100,0

Totale Piemonte 3.779 - 100,0 4.008.773.293.000 -

Tabella 25 — Cuneo. Le esportazioni distinte per classi di fatturato annuo, per ditta e

Classi di fatturato 
annuo di 
esportazione

numero
ditte %

% su 
Piem.

Esportazioni
(Lit.) %

sino a 100 milioni 377 79,7 6,93 7.082.853.553 11,9

da 100 milioni a 2 miliardi 91 19,2 1,67 30.308.648.298 51,1

da 2 a 5 miliardi 3 0,7 0,05 7.634.953.476 12,9

oltre 5 miliardi 2 0,4 0,4 14.257.033.981 24,1

Totale 47 3 100,0 8,69 59.283.489.308 100,0

Totale Piemonte 5.441 8,7 100,00 4.008.173.292.998 1,48
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per operazioni compiute (escluse le ditte occasionali e le duplicazioni)

% su 
Pieni.

numero
operaz. %

% su 
Piem.

Media 
operaz. 

per ditta

Importo 
medio 

per operaz. 
(Lit.)

Importo medio 
per ditta 

(Lit.)

0,1 2.190 14,2 1,1 45,4 2.395.558 20.736.253

0,7 6.491 41,4 3,3 78,3 4.431.964 347.044.373

0,3 1.873 12,1 0,9 468,0 5.622.072 2.632.535.052

0,4 5.017 32,3 2 ,6 2.508,0 2.999.689 7.524.719.244

1,5 15.501 10 0 ,0 7,9 45,4 3.824.495 173.851.875

1 0 0 ,0 195.339 - 100 ,0 51,7 20.519.000 1.060.643.000

per operazioni compiute (comprese le ditte occasionali e le duplicazioni)

% su 
Piem.

numero
operaz. %

% su 
Piem.

Media 
operaz. 

per ditta

Importo 
medio 

per operaz. 
(Lit.)

Importo medio 
per ditta 

(Lit.)

0,18 2.619 16,9 1,34 6,94 2.704.411 18.787.410

0,76 6.347 40,9 3,25 69,74 4.775.272 333.062.069

0,19 1.728 11 ,2 0,89 576,00 4.418.376 2.544.984.492

0,35 4.807 31,0 2,46 2.403,50 2.965.890 7.128.516.991

1,48 15.501 1 0 0 ,0 7,94 32,77 3.824.495 125.335.073

1 00 ,00 195.339 7,94 1 0 0 ,0 0 35,90 20.519.063 736.661.146
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Tabella 26 — Asti. Le esportazioni distinte per classi di fatturato annuo, per ditte e

Classi di fatturato 
annuo di 
esportazione

numero
ditte %

% su 
Piem.

Esportazioni
(Lit.) %

sino a 1 0 0  milioni 114 85,7 3.0 1.969.178.562 5,8

da 1 0 0  a 2 miliardi 17 12,9 0,4 10.091.845.881 30,4

da 2 a 5 miliardi - - - - -

oltre 5 miliardi 2 1,4 0,1 21.108.693.544 63,8

Totale 133 1 0 0 ,0 3,5 33.169.717.987 10 0 ,0

Totale Piemonte 3.779 - 100 4.008.773.293.000 -  ì

Tabella 27 — Asti. Le esportazioni distinte per classi di fatturato annuo, per ditta e

Classi di fatturato 
annuo di 
esportazione

numero
ditte %

% su 
Piem.

Esportazioni
(Lit.) %

sino a 1 0 0  milioni 154 8 8 ,0 2,83 2.443.095.170 7,4

da 1 0 0  milioni a 2 miliardi 19 10,9 0,35 10.167.676.252 30,6

da 2 a 5 miliardi - - - - _

oltre 5 miliardi 2 1,1 0,04 20.558.946.565 62,0

Totale 175 1 0 0 ,0 3,22 33.169.717.987 10 0 ,0

Totale Piemonte 5.441 3,22 1 0 0 ,0 0 4.008.173.292.998 0,83
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per operazioni compiute (escluse le ditte occasionali e le duplicazioni)

% su 
Piem.

numero
operaz. %

% su 
Piem.

Media 
operaz. 

per ditta

Importo 
medio 

per operaz. 
(Lit.)

Importo medio 
per ditta 

(Lit.)

0,1 479 21,3 0,3 4,2 4.111.020 17.273.496

0,2 1.476 65,7 0,7 86 ,8 6.837.294 593.638.000

0,5 292 13 0 ,2 146,0 72.290.046 10.554.346.772

0,8 2.247 1 0 0 ,0 1,2 16,89 14.761.779 249.396.376

100 195.339 - 100 51,7 20.519.000 1.060.643.000

per operazioni compiute (comprese le ditte occasionali e le duplicazioni)

% su 
Piem.

numero
operaz. %

% su 
Piem.

Media 
operaz. 

per ditta

Importo 
medio 

per operaz. 
(Lit.)

Importo medio 
per ditta 

(Lit.)

0,06 572 25,5 0,29 3,71 4.271.145 15.864.254

0,26 1.423 63,3 0,73 74,89 7.145.240 535.140.855

0,51 252 11 ,2 0,13 126,00 81.583.121 10.279.473.283

0,83 2.247 10 0 ,0 1,15 12,84 14.761.779 189.541.246

1 0 0 ,0 0 195.339 1,15 1 0 0 ,0 0 35,90 20.519.063 736:661.146
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Nel corso dei nostri studi si è notato che la propensione ad 
esportare dipende da una serie di fattori alcuni interni aziendali, 
altri esterni: per esempio l’orientamento manageriale all’export, 
la dimensione dell’impresa, il tipo di prodotto offerto, le 
disponibilità dell’impresa in termini di uomini e di mezzi; le 
richieste da paesi esteri, la partecipazione a mostre e fiere, una 
crisi congiunturale interna, ecc. l’appartenenza ad un settore a 
tradizione esportativa, la vicinanza ai mercati esteri, la vicinanza 
ad imprese trainanti, a poli di sviluppo industriale come 
potrebbero essere la provincia di Torino e quella di Milano, ecc.

L’orientamento all’esportazione di una provincia dipende, 
di conseguenza in buona parte da questi fattori e dai settori di 
attività in essa prevalente (ciò non toglie che esso non possa 
essere migliorato anche attraverso iniziative esterne alle imprese, 
molto auspicabili, di enti preposti all’incremento degli scambi 
con l’estero).

Per tentare di comprendere l’emarginazione di queste 
province, tentiamo quindi, malgrado le carenze dei dati a nostra 
disposizione, raggruppati, come si è visto, secondo criteri poco 
significativi, di esaminarli ulteriormente a livello settoriale.

66



I SETTORI DI ESPORTAZIONE PIEMONTESI

Alle esportazioni Piemontesi nel 1976 hanno contribuito: 
per l’83% il settore meccanico e siderurgico; per il 2% i settori: 
alimentari, tessili, deH’abbigliamento, l’artigianato e le piccole e 
medie imprese (dove è compreso il settore dell’abbigliamento); 
per l ’l% l ’industria chimica e dei derivati, per lo 0,6% 
l’agricoltura e per l’8% circa altre industrie (cfr. tabb. 28 e 29).

I loro fatturati all’esportazione, rapportati ai relativi dati 
nazionali del settore rappresentano, rispettivamente il 26,8% 
delle esportazioni italiane di prodotti siderurgici e meccanici, il 
26% delle esportazioni delle industrie varie, quasi il 9% dei 
prodotti alimentari, il 5,3% dei prodotti agricoli vari, il 5,4% dei 
tessili, poco più del 3% dei prodotti c.d. artigianali, il 2% degli 
ortofrutticoli e solo 1 ’ 1,2% dei prodotti chimici e dei loro 
derivati.

A raggiungere queste esportazioni hanno contribuito, 
nell’ordine:
1807 “ditte” appartenenti ai settori meccanico e siderurgico, 
1239 piccole industrie e ditte artigianali (nonché le industrie di 
abbigliamento)
641 tessili, 604 industrie varie, 417 chimiche e farmaceutiche, 
286 ditte alimentari;
213 imprese che producono merci indefinite e poco più di 230 
ditte che hanno esportato prodotti ortofrutticoli e agricoli vari.
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Tabella 28 Anno 1976. Le esportazioni piemontesi per provincia e per classe

G a s s e
m e r e .

P r o v in c ie

O r t o f r u t t i c o l i A g r i c o l i  v a r i A l i m e n t a r i T e s s il i I n d u s t r i e  v a r ie

T o r in o 3 .7 8 1 .3 9 9 . 8 9 3 9 0 3 . 4 2 6 .8 3 2 4 6 .8 7 7 .7 8 6 . 7 7 8 1 0 . 7 5 6 .9 4 3 . 9 9 9 2 9 2 . 4 0 7 .2 7 8 . 1 8 1

V e rc e ll i 4 5 4 . 9 4 6 .8 5 2 6 .6 9 4 .8 7 4 . 3 3 6 1 . 0 2 7 .0 4 0 . 8 1 0 5 8 . 0 0 5 .4 6 5 . 0 5 0 8 8 0 . 1 1 4 .3 8 3

C u n e o 7 . 8 6 5 .9 8 8 . 4 8 2 1 . 4 1 1 .3 7 5 . 2 3 9 5 .9 1 4 .3 1 3 . 4 9 4 9 .6 4 3 .1 8 3 . 4 0 3 7 . 3 2 7 .6 6 1 . 2 8 9

N o v a ra 9 . 3 9 8 .6 8 6 5 9 3 . 4 2 6 .8 7 2 2 .9 1 9 .6 0 9 . 5 6 9 7 .6 6 3 .2 2 2 . 9 7 3 1 9 . 4 5 5 .7 5 7 . 4 1 8

A le s s a n d r ia 6 2 6 . 7 1 8 .7 1 2 1 . 3 6 4 .0 5 4 . 3 5 5 8 . 9 1 6 .7 4 2 . 8 2 2 1 . 0 2 0 .5 2 7 . 4 7 8 5 .4 0 6 .4 2 9 . 1 4 0

A s ti 9 7 4 . 7 4 8 .5 9 9 1 4 8 . 0 3 0 .9 5 3 1 7 . 1 3 0 .0 5 7 . 7 2 1 1 3 8 . 3 2 7 .0 4 2 5 5 1 .6 2 8 .3 4 1

T o ta le 1 3 . 7 1 3 .2 0 1 . 2 2 4 1 1 . 1 1 5 .1 8 8 . 5 8 7 8 2 . 7 8 5 . 5 5 1 . 1 9 4 8 7 . 2 2 7 .6 6 9 . 9 4 5 3 2 6 . 0 2 8 .8 6 8 . 7 5 2

% 0 ,3 0 ,3 2,1 2,2 8,1
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merceologica (Lit.)

C h im ic i  e  

f a r m a c .

S id e r u r g ia  e  

M e c c a n ic a

M e r c i

i n d e f i n i t e

P r o d .  a r t i g ia n a l i  

e  d e l l a  p i c c . im p r .

T o t a l e

( m ig l i a ia  L i t . )
%

2 5 . 7 3 0 .4 4 0 . 7 8 7 3 . 1 2 9 .3 7 4 . 0 9 5 .7 0 0 2 .6 6 8 .8 8 6 . 7 4 2 2 5 . 0 5 9 .3 1 0 . 7 8 9 3 .5 3 7 .5 5 9 . 5 6 9 .7 0 1 88,2

4 3 9 . 1 6 2 .0 6 9 1 3 . 4 1 9 .5 0 5 . 6 2 8 5 6 8 . 3 8 5 .4 5 7 1 4 . 1 2 7 .9 7 3 . 2 5 0 9 5 . 6 1 7 .4 6 7 . 8 3 5 2 ,4

3 . 1 9 0 .3 3 1 . 3 8 2 9 .6 8 5 .7 3 3 . 7 0 2 4 8 0 . 4 8 4 .5 5 2 1 3 . 7 6 4 .4 1 7 . 7 6 5 5 9 . 2 8 3 .4 8 9 . 3 0 8 1 ,5

4 .8 6 0 .9 2 2 . 8 4 2 1 4 7 . 7 8 3 .8 6 0 . 2 6 3 1 . 1 5 1 .0 0 5 . 3 3 9 2 3 . 0 3 1 .6 1 4 . 5 6 1 2 0 7 . 4 6 8 .8 1 8 . 5 2 3 5 ,2

6 .2 7 8 .2 6 0 . 3 3 6 2 1 . 2 3 5 .7 8 8 . 6 1 1 1 6 9 . 9 3 9 .1 5 8 3 0 .0 5 5 .7 6 9 . 0 3 2 7 5 .0 7 4 .2 2 9 . 6 4 4 1 ,9

1 . 8 2 2 .8 4 8 . 9 9 0 1 1 . 1 0 4 .1 9 1 . 0 9 6 8 6 .3 8 7 .5 1 7 1 .2 1 3 .4 9 7 . 7 2 8 3 3 . 1 6 9 .7 1 7 . 9 8 7 0,8

4 2 .3 2 1 .9 6 6 . 4 0 6 3 . 3 3 2 .6 0 3 . 1 7 5 .0 0 0 5 . 1 2 5 .0 8 8 . 7 6 5 1 0 7 . 2 5 2 .5 8 3 . 1 2 5 4 . 0 0 8 .1 7 3 . 2 9 2 .9 9 8 100

1 ,1 8 3 ,1 0,1 2 ,7 100 -
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Tabella 29 — Le esportazioni piemontesi per provincia e per classe merceologica (esclusa

G a s s e

m e r e .

P r o v in c ie

O r t o f r u t t i c o l i A g r i c o l i  v a r i A l i m e n t a r i T e s s il i
I n d u s t r i e

v a r ie

T o r in o 3 . 7 8 1 .4 0 0 9 0 3 . 4 2 7 4 6 . 8 7 7 .7 8 7 1 0 . 7 5 6 .9 4 4 2 9 2 . 4 0 7 .2 7 8

N o v a ra 9 .399 5 9 3 . 4 2 7 2 . 9 1 9 .6 1 0 7 . 6 6 3 .2 2 3 1 9 . 4 5 5 .7 5 7

V e r c e ll i 4 5 4 . 9 4 7 6 . 6 9 4 .8 7 4 1 .0 2 7 .0 4 1 5 8 .0 0 5 .4 6 5 8 8 0 . 1 1 4

A le s s a n d r ia 6 2 6 . 7 1 9 1 . 3 6 4 .0 5 4 8 . 9 1 6 .7 4 3 1 . 0 2 0 .5 2 8 5 . 4 0 6 .4 2 9

C u n e o 7 .8 6 5 .9 8 9 1 . 4 1 1 .3 7 5 5 . 9 1 4 .3 1 4 9 .6 4 3 .1 8 3 7 .3 2 7 .6 6 1

A s t i 9 7 4 . 7 4 9 1 4 8 .0 3 1 1 7 . 1 3 0 .0 5 8 1 3 8 .3 2 7 5 5 1 . 6 2 8

T o t a le 1 3 .7 1 3 .2 0 1 1 1 . 1 1 5 .1 8 9 8 2 . 7 8 5 .5 5 1 8 7 . 2 2 7 .6 7 0 3 2 6 . 0 2 8 .8 6 9

% 0 ,5 0 , 4 3 ,1 3 ,3 1 2 ,3
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la FIAT)

C h im ic i  e

F a r m a c .

S id e r u r g ia  e 

M e c c a n ic a

M e rc i

i n d e f i n i t e

P r o d  a r t i g i a n a l i  

e  d e l l a  p i c c . im p r .

T o t a l e

( m ig l i a ia  L i t .  )
%

2 5 .7 3 0 .4 4 1 1 .7 6 8 .3 7 4 . 0 9 5 2 . 6 6 8 .8 8 7 2 5 . 0 5 9 .3 1 0 2 .1 7 6 .5 5 9 . 5 6 9 8 2 , 2

4 . 8 6 0 .9 2 3 1 4 7 . 7 8 3 .8 6 0 1 .1 5 1 .0 0 5 2 3 .0 3 1 .6 1 5 2 0 7 . 4 6 8 .8 1 9 7 ,8

4 3 9 . 1 6 2 1 3 . 4 1 9 .5 0 6 5 6 8 .3 8 5 1 4 .1 2 7 .9 7 3 9 5 . 6 1 7 .4 6 7 2 ,3

6 . 2 7 8 .2 6 0 2 1 .2 3 5 .7 8 9 1 6 9 .9 3 9 3 0 . 0 5 5 .7 6 9 7 5 . 0 7 4 .2 3 0 2,8

3 .1 9 0 .3 3 1 9 . 6 8 5 .7 3 4 4 8 0 . 4 8 4 1 3 .7 6 4 .4 1 8 5 9 . 2 8 3 .4 8 9 2 ,3

1 .8 2 2 .8 4 2 1 1 .1 0 4 .1 9 1 8 6 .3 8 7 1 . 2 1 3 .4 9 8 3 3 . 1 6 9 .7 1 8 1 ,3

4 2 . 3 2 1 .9 6 6 1 .9 7 1 .6 0 3 . 1 7 5 5 . 1 2 5 .0 8 9 1 0 7 . 2 5 2 .5 8 3 2 . 6 4 7 .1 7 3 . 2 9 3 10 0,0

1 ,6 7 4 ,5 0,2 4 ,1 100,0
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Tabella 30 — Anno 1976. I settori export piemontesi per classi di esportatori (dati inp

u fi 
V O

in c id e n z a
p e r
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rd
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(i
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O r t o f r u t t i c o l i 1 41 100,0 4 ,5 7 7 ,3 2 1 ,9 0,8 o ,o 1 3 .7 1 3 .2 0 1

A g ric o li  v a ri 9 3 100,0 5 ,6 7 4 ,2 2 5 ,8 0,0 0,0 1 1 .1 1 5 .1 8 9

A lim e n ta r i 2 8 6 100,0 6,2 8 7 ,0 1 1 ,2 0 ,9 0 ,9 8 2 .7 8 5 .5 5 1

T e ss ili 6 4 1 100,0 5 ,5 7 8 ,0 21,2 0 ,7 0,1 8 7 .2 2 7 .6 7 0

I n d u s t r ie  v a rie 6 0 4 100,0 5 ,4 8 8 ,5 1 0 ,4 0 ,7 0 ,4 3 2 6 .0 2 8 .8 6 9

C h im ic i  e f a r m a c e u t ic i 4 1 7 100,0 5 ,4 88,2 1 1 ,2 0 ,4 0,2 4 2 . 3 2 1 .9 6 6

S id e ru rg ia  e M e c c a n ic a 1 .8 0 7 100,0 6 ,9 8 3 ,5 1 4 ,7 0 ,9 0 ,9 3 .3 3 2 .6 0 3 .1 7 5

M e rc i i n d e f in i te 2 1 3 100,0 6 ,4 9 4 ,3 5 ,7 0,0 o ,o 5 .1 2 5 .1 8 9

P r o d o t t i  a r t ig ia n a l i  e  d e lla  
P ic c o la  in d u s t r ia 1 .2 3 9 100,0 3 ,9 8 9 ,7 9 ,4 0 ,7 0,2 1 0 7 .2 5 2 .5 8 3

T o ta le 5 .4 4 1 100,0 8,0 8 5 ,4 1 3 ,3 0,8 0 ,5 4 .0 0 8 .1 7 3 .2 9 3
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:rcentuale), per scaglioni annui di esportazioni (%), per operazioni compiute

7
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0 ,3 2,0 100 1 8 ,0 6 4 ,5 1 7 ,5 0,0 2 3 ,2 5 8 ,9 1 7 ,9 0,0 100

0 ,3 5 ,3 100 9 ,6 9 0 ,4 0,0 0,0 1 5 ,4 8 4 ,6 0,0 0,0 100

2,1 8,8 100 5 ,7 1 4 ,1 12,0 68,2 1 7 ,3 2 3 ,0 1 8 ,5 4 1 ,2 100

2,2 5 ,4 100 8 ,5 6 3 ,7 1 8 ,9 8 ,9 12,2 5 9 ,0 9 ,5 1 9 ,3 100

8,1 2 6 ,6 100 2,0 7 ,8 5 ,5 8 4 ,7 12,0 1 5 ,5 7 ,2 6 5 ,3 100

1,1 1,2 100 11 ,8 4 5 ,0 1 4 ,5 2 8 ,7 3 2 ,8 50 ,1 6,6 1 0 ,5 100

8 3 ,1 2 6 ,8 100 0 ,5 3,1 1,6 9 4 ,8 6 ,7 9 ,2 3 ,4 8 0 ,7 100

0,1 3 ,6 100 3 8 ,5 6 1 ,5 0,0 0,0 8 0 ,0 20,0 0,0 0,0 100

2 ,7 3 ,6 100 1 2 ,9 4 0 ,8 2 4 ,6 2 1 ,7 2 6 ,3 4 8 ,1 1 7 ,7 7 ,9 100

00,0 1 7 ,0 100 1 ,7 7 ,2 3 ,3 8 7 ,8 1 1 ,7 2 2 ,4 7 ,0 5 8 ,9 100
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Tabella 31 — Anno 1976. I settori export piemontesi per classi di esportatori (dati 
(esclusa la FIAT)
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O r t o f r u t t i c o l i 141 100,0 4 ,5 - 7 7 ,3 2 1 ,9 0,8 0,0 1 3 .7 1 3 .2 0 1

A g ric o li  v a ri 9 3 100,0 5 ,6 7 4 ,2 2 5 ,8 0,0 0,0 1 1 .1 1 5 .1 8 9

A l im e n ta r i 2 8 6 100,0 6,2 8 7 ,0 11 ,2 0 ,9 0 ,9 8 2 .7 8 5 .5 5 1

T e ss il i 6 4 1 100,0 5 ,5 7 8 ,0 2 1,2 0 ,7 0,1 8 7 .2 2 7 .6 7 0

I n d u s t r ie  v a rie 6 0 4 100,0 5 ,4 8 8 ,5 1 0 ,4 0 ,7 0 ,4 3 2 6 .0 2 8 .8 6 9

C h im ic i  e  f a r m a c e u t ic i 4 1 7 100,0 5 ,4 88,2 11 ,2 0 ,4 0,2 4 2 .3 2 1 .9 6 6

S id e ru r g ia  e m e c c a n ic a 1 .8 0 6 100,0 6 ,9 8 3 ,5 1 4 ,6 0 ,9 1,0 1 .9 7 1 .6 0 3 .1 7 5

M e rc i i n d e f in i t e 2 1 3 100,0 6 ,4 9 4 ,3 5 ,7 0,0 0,0 5 .1 2 5 .0 8 9

P r o d o t t i  a r t ig ia n a l i  e  d e lla
p ic c o la  in d u s t r ia 1 .2 3 9 100,0 3 ,9 8 9 ,7 9 ,4 0 ,7 0,2 1 0 7 .2 5 2 .5 8 3

T o ta le 5 .4 4 0 100,0 8,0 8 5 ,4 1 3 ,2 0,8 0,6 2 .6 4 7 .1 7 3 .2 9 3
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in percentuale), per scaglioni annui di esportazione (%), per operazioni compiute
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Grafico 15. Distribuzione degli esportatori piemontesi e delle relative 
esportazioni raffrontate ai valori nazionali.
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Tali ditte a loro volta costituiscono rispettivamente: il 
6,9% degli esportatori italiani di prodotti meccanici e siderur
gici; il 3,9% della piccola industria e dell’industria artigianale 
(compreso l’abbigliamento); il 5,5% dei tessili; il 5,4% delle 
ditte che esportano prodotti vari e degli esportatori di prodotti 
chimici e farmaceutici; il 6,2% delle industrie alimentari; il 5% 
circa delle ditte italiane che esportano prodotti agricoli e 
ortofrutticoli.

Dal grafico 15 dove questi valori sono stati rap
presentati e posti a confronto, a livello settoriale risulta un 
generale relativo buon equilibrio fra le ditte piemontesi esporta
trici e le esportazioni effettuate (cioè il rapporto percentuale fra 
le esportazioni e le ditte esportatrici è molto spesso positivo): 
fanno soltanto eccezione i settori deH’industria chimica e 
farmaceutica, e dei prodotti ortofrutticoli.

Hanno contribuito, più che marginalmente, al consegui
mento di questi risultati: (cfr. tabelle 30 e 31)

1) i piccoli esportatori nei settori delle merci indefinite 
(38% dell’esportazione del “settore”) e degli ortofrutticoli (18% 
del fatturato all’esportazione)

2) i medi esportatori nei settori dei prodotti agricoli vari 
(64,5% del fatturato all’esportazione del settore), degli ortofrut
ticoli (64,5%), dei tessili (63,7%), delle merci indefinite 
(61,5%), dei prodotti chimici e farmaceutici (45%), dei prodotti 
artigianali e della piccola industria (40,8% del fatturato export 
del settore).

3) i medio-grandi esportatori (che non hanno in nessun 
caso raggiunto più del 25% del fatturato all’esportazione di 
qualche settore), nell’esportazione di prodotti artigianali e della 
piccola industria (24,6%), nei tessili (18,9%), negli ortofrutti
coli (17,5%)

4) i grandi esportatori, nettamente nell’industria siderurgi
ca e meccanica dove hanno esportato il 94,8% del fatturato 
all’esportazione del settore (il 90,3% se si escludono le 
esportazioni dichiarate dalla FIAT), nelle c.d. “industrie varie” 
(84,7%), nel settore alimentare (68,2%).



Le esportazioni di prodotti meccanici e siderurgici, di 
derivati dell’industria chimica e di merci indefinite prevalgono 
nella provincia di Torino. I prodotti artigianali e della piccola 
impresa (che comprendono buona parte del grande “comparto” 
delTindustria dell’abbigliamento) sono stati esportati dalle 
province di Alessandria e Torino seguite da quelle di Novara e 
Vercelli. Sono quasi inconsistenti nella sola provincia di Asti.

Gli ortofrutticoli prevalgono nelle provincie di Novara e 
Cuneo e successivamente in quella di Torino, gli agricoli vari in 
quelle di Vercelli e di Alessandria, gli alimentari in quella di 
Torino, di Asti e di Alessandria, i tessili nella provincia di 
Vercelli e di Torino, le industrie varie ancora quasi esclusi
vamente in Torino.

Di conseguenza i settori che contano nelle diverse province 
sono nell’ordine:

% sull’export % sull’export 
della regionale del 

provincia settore

Provincia di Torino:
meccanico e siderurgico 88,5 93,9
industrie varie più merci indefinite 8,4 70,0
alimentari 1,3 56,6
chimici e farmaceutici 0,7 60,8
prodotti artigianali della piccola impresa 0,7 23,4
tessile 0,3 12,3
e marginalmente gli ortofrutticoli 0,1 27,6

Provincia di Novara:
meccanico e siderurgico 71,1 4,4
prodotti artigianali della piccola impresa 11,1 21,5
le cosiddette industrie varie 9,4 6,0
tessile 3,7 8,8
chimico farmaceutico 2,3 11,5
alimentari 1,4 3,5

7 8



Provincia di Vercelli:

tessile 60,6 66,5
prodotti artigianali della piccola impresa 14,8 13,2
meccanico e siderurgico 14,0 0,4
agricoli vari 7,0 60,2
alimentari 1,1 1,2

Provincia di Alessandria:
prodotti artigianali della piccola impresa 40,0 28,0
meccanico e siderurgico 28,3 0,7
alimentari 11,9 10,8

chimico farmaceutico 8,4 14,8
prodotti di industrie varie 7,2 1,6

agricoli vari 1,8 12,3

Provincia di Cuneo
prodotti artigianali della piccola industria 23,2 12,8

ortofrutticoli 4- agricoli vari 15,7 30,0
meccanico e siderurgico 16,3 0,3
tessili 16,2 11,0

industrie varie 12,4 2,2

alimentari 10,0 7,2
chimici farmaceutici 5,4 7,5

Provincia di Asti:
prodotti alimentari 51,6 20,7
meccanico e siderurgico 33,5 0,4
chimico e farmaceutico 5,5 4,3
prodotti artigianali della piccola industria 3,6 1,1

Queste posizioni sono state acquisite prevalentemente 
grazie al ruolo che hanno giocato rispettivamente:

— nella provincia di Torino le piccole e medie imprese nei 
settori delle merci indefinite e dei prodotti agricoli vari, le 
medio grandi imprese nei settori dei prodotti ortofrutticoli e 
tessili, i grandi esportatori neH’industria siderurgica e meccanica, 
in quello dei prodotti alimentari e nelle industrie varie (tabb. 32 
e 33);
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Tabella 32 — Anno 1976. I settori di export della provincia di Torino per classi di >
zioni compiute
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P r o d o t t i  a r t ig ia n a l i  e d e lla  
P ic c o la  in d u s t r ia 4 9 0 100,0 3 9 ,6 9 1 ,4 8,2 0 ,4 0,0 2 5 .0 5 9 .3 1 0

T o ta le 2 .4 0 5 100,0 4 4 ,2 8 9 ,1 9 ,7 0,6 0,6 3 .5 3 7 .5 5 9 .5 6 9
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esportatori (dati in percentuale), per scaglioni annui di esportazione (%), per opera-
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Tabella 33 -  Anno 1976. 1 settori export della provincia di Torino per classi d|i
zioni compiute (esclusa la FIAT)
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esportatori (dati in percentuale), per scaglioni annui di esportazioni (%), per opera-
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Tabella 34 — Anno 1976. I settori export della provincia di Novara per classi di
razioni compiute
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esportatori (dati in percentuale), per scaglioni annui di esportazioni (%), per opera-
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1 ,4 3 ,5 100 2 4 ,6 7 5 .4 0.0 0,0 4 0 .7 5 9 ,3 0,0 0,0 100

3,7 8.8 100 1 4 ,5 8 5 ,5 0,0 0,0 2 4 ,0 7 6 ,0 0.0 0.0 100

9 ,4 6,0 100 3 ,7 1 1 ,7 1 9 ,0 6 5 ,6 1 9 ,3 1 9 ,5 9 ,6 5 1 ,6 100

2 ,3 1 1 ,5 100 1 2 ,9 8 7 ,1 0,0 0,0 3 0 ,9 6 9 .1 0,0 0.0 100

7 1 ,2 4 ,4 100 3 ,6 1 8 ,2 20,2 5 8 ,0 1 8 ,9 3 2 .4 2 0 ,3 2 8 ,4 100

0,6 2 2 ,4 100 5 1 ,0 4 9 ,0 0,0 0,0 7 7 ,1 2 2 ,9 0,0 0,0 100

11 ,1 2 1 ,5 100 1 1 ,5 3 9 ,2 19 ,1 3 0 ,2 3 2 ,2 3 9 ,6 1 6 ,4 11 ,8 100

100,0 5 ,2 100 5 ,9 2 5 ,1 1 8 ,2 5 0 ,8 2 4 ,6 4 0 ,3 14,1 21,0 100
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Tabella 35 — Anno 1976. I settori export della provincia di Vercelli per classi di
zioni compiute
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O r t o f r u t t i c o l i 6 100,0 4 ,3 8 3 ,3 1 6 ,7 0,0 0,0 4 5 4 .9 4 7

A g ric o li  v a ri 2 6 100,0 2 8 ,0 5 3 ,8 4 6 ,2 0,0 0,0 6 .6 9 4 .8 7 4

A lim e n ta r i 20 100,0 7 ,0 9 5 ,0 5 ,0 0,0 0,0 1 .0 2 7 .0 4 1

T e ss ili 3 0 8 100,0 4 8 , 0 68,2 3 0 ,9 0,0 0,0 5 8 .0 0 5 .4 6 5

I n d u s t r ie  v a r ie 4 6 100,0 7 ,6 9 7 , 8 2,2 0,0 0,0 8 8 0 .1 1 4

C h im ic i  e F a r m a c e u t i c i 2 6 100,0 6,2 9 6 ,1 3 ,9 0,0 0,0 4 3 9 .1 6 2

S id e ru rg ia  e  M e c c a n ic a 1 6 2 100,0 9 ,0 8 8 ,9 9 ,9 1,2 0,0 1 3 .4 1 9 .5 0 6

M e rc i in d e f in i t e 21 100,0 9 ,8 9 5 ,2 4 ,8 0,0 0,0 5 6 8 .3 8 5

P r o d o t t i  a r t ig ia n a l i  e  d e lla  
P ic c o la  in d u s t r ia 1 5 0 100,0 12 ,1 9 2 ,0 7 ,4 0,0 0,6 1 4 .1 2 7 .9 7 3

T o ta le 7 6 5 100,0 1 4 ,1 8 1 ,0 1 8 ,2 0 ,7 0,1 9 5 .6 1 7 .4 6 7
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esportatori (dati in percentuale), per scaglioni annui di esportazioni (%), per ope-
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0 ,5 3 ,3 100 4 ,9 9 5 ,1 0,0 0,0 8 0 ,0 20,0 0,0 0,0 100

7 ,0 6 0 ,2 100 5 ,7 9 4 ,3 0,0 0,0 1 5 ,1 8 4 ,9 0,0 0,0 100

1,1 1,2 100 1 3 ,4 86,6 0,0 0,0 3 2 ,9 6 7 ,1 0,0 0,0 100

6 0 ,0 6 6 ,5 100 6 ,7 7 5 ,9 1 7 ,4 0,0 10 ,6 7 5 ,8 1 3 ,6 0,0 100

0 ,9 0 ,3 100 7 3 ,0 2 7 ,0 0,0 0,0 8 3 ,4 1 6 ,6 0,0 0,0 100

0 ,5 1,1 100 6 7 ,9 3 2 ,1 0,0 0,0 8 4 ,4 1 5 ,6 0,0 0,0 100

1 4 ,0 0 ,4 100 1 4 ,0 4 3 ,1 4 2 ,9 0,0 3 7 ,0 2 4 ,8 3 8 ,2 0.0 100

0,6 1 1 ,1 100 3 5 ,7 6 4 ,3 0,0 0,0 9 3 ,7 6 ,3 0,0 0,0 100

1 4 ,8 1 3 ,2 100 10,0 20,0 0,0 7 0 ,0 4 9 ,7 3 3 ,4 0,0 1 6 .9 100

100,0 2 ,4 100 9 ,3 6 3 ,8 1 6 ,6 1 0 ,3 1 8 ,8 6 6 ,4 1 3 ,3 1 ,5 100
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Tabella 36 — Anno 1976. I settori export della provincia di Alessandria per classi dies
compiute
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O r t o f r u t t i c o l i 1 6 100,0 1 1 ,3 8 7 ,5 1 2 ,5 0,0 0,0 6 2 6 .7 1 9

A g r ic o l i  v a ri 15 100,0 1 6 ,1 6 6 ,7 3 3 ,3 0,0 0,0 1 .3 6 4 .0 5 4

A l im e n ta r i 35 100,0 12,2 8 5 ,7 8,6 5 ,7 0,0 8 .9 1 6 .7 4 3

T e ss ili 3 0 100,0 *4,7 9 0 ,0 10,0 0,0 0,0 1 .0 2 0 .5 2 8

I n d u s t r ie  v a rie 6 2 100,0 1 0 ,3 9 5 ,2 3 ,2 1,6 0,0 5 .4 0 6 .4 2 9

C h im ic i  e  F a r m a c e u t ic i 5 8 100,0 1 3 ,9 8 6 ,3 12,0 1 ,7 0,0 6 .2 7 8 .2 6 0

S id e ru rg ia  e  M e c c a n ic a 1 6 3 100,0 9 ,0 7 4 ,2 2 5 ,2 0,6 0,0 2 1 .2 3 5 .7 8 9

M erc i in d e f in i t e 1 7 100,0 8,0 100,0 0,0 0,0 0,0 1 6 9 .9 3 9

P r o d o t t i  a r t ig ia n a l i  e d e lle  
P ic c o le  in d u s t r ie 2 2 6 100,0 1 8 ,2 86,2 12,0 1,8 0,0 3 0 .0 5 5 .7 6 9

T o ta le 6 2 2 100,0 1 1 ,4 8 4 ,1 1 4 ,5 1 ,4 0,0 7 5 .0 7 4 .2 3 0
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jortatori (dati in percentuale), per scaglioni annui di esportazioni (%), per operazioni
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0,8 4 ,6 100 4 9 ,9 5 0 ,1 0,0 0,0 3 7 ,2 6 2 ,8 0,0 0,0 100

1,8 1 2 ,3 100 10,2 8 9 ,8 0,0 0,0 2 3 ,8 7 6 ,2 0,0 0,0 100

1 1 ,9 10,8 100 9 ,1 7 ,5 8 3 ,4 0,0 20,2 4 ,7 7 5 ,1 0,0 100

1 ,4 1,2 100 2 6 ,9 7 3 ,1 0,0 0,0 6 4 ,5 3 5 ,5 0,0 0,0 100

7 ,2 1 ,6 100 1 3 ,4 1 3 ,6 7 3 ,0 0,0 6 5 ,3 10,8 2 3 ,9 0,0 100
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4 0 ,0 2 8 ,0 100 1 1 ,4 3 9 ,7 4 8 ,9 0,0 1 7 ,5 4 6 ,3 3 6 ,2 0,0 100

100,0 1 ,9 100 1 1 ,9 4 5 ,9 4 2 ,2 0,0 2 2 ,9 4 6 ,1 3 1 .0 0,0 100
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Tabella 37 — Anno 
razioni compiute

1976. I settori export della provincia di Cuneo per classi di
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O r t o f r u t t i c o l i 7 4 100,0 5 2 ,5 6 7 ,6 3 2 ,4 0,0 0,0 7 .8 6 5 .9 8 9

A g r ic o li  v a r i 14 100,0 1 5 ,1 7 8 ,6 2 1 ,4 0,0 0,0 1 .4 1 1 .3 7 5

A l im e n ta r i 5 6 100,0 1 9 ,6 8 9 ,3 8 ,9 1,8  . 0,0 5 .9 1 4 .3 1 4

T e ss ili 2 3 100,0 3 ,6 6 5 ,3 3 0 ,5 0,0 4 ,3 9 .6 4 3 .1 8 3

I n d u s t r ie  v a r ie 53 100,0 8,8 7 7 ,3 20,8 1 ,9 0,0 7 .3 2 7 .6 6 1

C h im ic i  e  F a r m a c e u t i c i 3 4 100,0 8,2 7 0 ,6 2 9 ,4 0,0 0,0 3 .1 9 0 .3 3 1
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P r o d o t t i  a r t ig ia n a l i  e d e lla  
P ic c o la  i n d u s t r ia 100 100,0 8,1 8 5 ,0 1 3 ,0 1,0 1,0 1 3 .7 6 4 .4 1 8

T o ta le 4 7 3 100,0 8 ,7 7 9 ,7 1 9 ,2 0 ,7 0 ,4 5 9 .2 8 3 .4 8 9
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1 3 ,3 5 7 ,3 100 2 0 ,3 7 9 ,7 0,0 0,0 2 6 ,3 7 3 ,7 0,0 0,0 100

2 ,4 1 2 ,7 100 10 ,1 8 9 ,9 0,0 0,0 8,1 9 1 ,9 0.0 0,0 100

10,0 7 ,2 100 1 7 ,4 4 1 ,1 4 1 ,5 0,0 1 7 ,5 1 6 ,0 6 6 ,5 0,0 100

1 6 ,2 11 ,0 100 1,6 1 7 ,2 0,0 8 0 ,6 0,8 6,0 0,0 9 3 ,2 100

1 2 ,4 2,2 100 8,1 4 9 ,9 4 2 ,0 0,0 3 2 ,3 3 9 ,4 2 8 ,3 0,0 100

5 ,4 7 ,5 100 12 ,6 8 7 ,4 0,0 0,0 3 2 ,4 6 7 ,6 0,0 0,0 100

1 6 ,3 0,6 100 1 7 ,4 8 2 ,6 0,0 0,0 3 9 ,5 6 0 ,5 0,0 0,0 100

0,8 9 ,4 100 1 8 ,3 8 1 ,7 0,0 0,0 5 4 ,8 4 5 ,2 0.0 0,0 100

2 3 ,2 12,8 100 9 ,7 2 7 ,7 1 5 ,4 4 7 ,2 1 6 ,5 5 3 ,0 8 ,5 22,0 100

100,0 1 ,5 100 1 1 ,9 5 1 ,1 1 2 ,9 2 4 ,1 1 6 ,9 4 0 ,9 11 .2 3 1 ,0 100
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Tabella 38 — Anno 1976. 1 settori export della provincia di Asti per classi dj
zioni compiute
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O r t o f r u t t i c o l i 11 100,0 7 ,8 9 0 ,9 9 ,1 0,0 0 , 0 9 7 4 .7 4 9

A g r ic o l i  v a r i 5 100,0 5 ,4 8 0 ,0 20,0 0,0 0,0 1 4 8 .0 3 1

A l im e n ta r i 5 4 100,0 1 8 ,9 8 5 ,3 1 2 ,9 0,0 1,8 1 7 .1 3 0 .0 5 8

T e ss ili 9 100,0 1 ,4 100,0 0,0 0,0 0 , 0 1 3 8 .3 2 7

I n d u s t r ie  v a r ie 1 7 100,0 2,8 8 8 ,3 1 1 ,7 0,0 0 , 0 5 5 1 .6 2 8

C h im ic i  e  F a r m a c e u t i c i 12 100,0 2 ,9 9 1 ,7 8 ,3 0,0 0 , 0 1 .8 2 2 .8 4 2

S id e ru r g ia  e  M e c c a n ic a 38 100,0 2,1 8 4 ,3 1 3 ,1 0,0 2,6 1 1 .1 0 4 .1 9 1

M e rc i i n d e f in i t e 4 100,0 1 ,9 100,0 0,0 0 , 0 0 , 0 8 6 .3 8 7

P r o d o t t i  a r t ig ia n a l i  e  d e lla  
P ic c o la  in d u s t r ia 25 100,0 2,0 9 2 ,0 8,0 0 , 0 0 , 0 1 .2 1 3 .4 9 8

T o ta le 1 7 5 100,0 3 ,2 88,0 1 0 ,9 o , o 1,1 3 3 .1 6 9 .7 1 8
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iportatori (dati in percentuale), per scaglioni annui di esportazioni (%), per opera-
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2 ,9 7,1 100 1 8 ,8 8 1 ,2 0,0 0,0 36 ,1 6 3 ,9 0,0 0,0 100

0 ,5 1 ,3 100 1 2 ,7 8 7 ,3 0,0 0,0 4 4 ,4 5 5 ,6 0,0 0,0 100

5 1 ,6 2 0 ,7 100 5 ,6 20,8 0,0 7 3 ,6 2 7 ,6 5 4 ,6 0,0 1 7 ,8 100

0 ,4 0,2 100 100,0 0,0 0,0 0,0 100,0 0,0 0,0 0,0 100

ï , 7 0,2 100 2 7 ,0 7 3 ,0 0,0 0,0 5 3 ,4 4 6 ,6 0,0 0,0 100

5 ,5 4 ,3 100 1 0 ,9 8 3 ,1 0,0 0,0 5 4 ,8 4 5 ,2 0,0 0,0 100

3 3 ,5 0 ,3 100 4 ,5 2 3 ,7 0,0 7 1 ,8 1 6 ,4 6 3 ,7 0,0 1 9 ,9 100

0 ,3 1 ,7 100 100,0 0,0 0,0 0,0 100,0 0,0 0,0 0,0 100

3 ,6 1,1 100 1 7 ,2 8 2 ,8 0,0 0,0 1 3 ,2 86,8 0,0 0,0 100

400,0 0,8 100 7 ,4 3 0 ,6 0,0 6 2 ,0 2 5 ,5 6 3 ,3 0,0 11 .2 100
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— nella provincia di Novara i piccoli ed i medi esportatori 
nei settori delle merci indefinite in quello dei prodotti chimici, 
farmaceutici e tessili e in quello alimentare (in questi ultimi 
settori è notevole il ruolo dei medi esportatori), infine in quello 
dei prodotti agricoli vari. I medi ed i grandi esportatori sono 
esclusivamente presenti (con percentuali rilevantissime) nei soli 
settori delle industrie varie, siderurgico e meccanico e in quello 
dei c.d. prodotti artigianali;

— nella provincia di Vercelli le esportazioni sono state 
appannaggio dei piccoli e medi esportatori in quasi tutti i 
settori. Fanno eccezione il settore siderurgico, e quello dei 
prodotti alimentari dove si è registrata la partecipazione dei 
medi esportatori, mentre nel settore dei c.d. “prodotti artigiana
li” è emersa quella dei grandi esportatori che hanno esportato il 
70% del fatturato export del settore;

— nella provincia di Alessandria non sono presenti grandi 
esportatori. Le esportazioni sono appannaggio prevalentemente 
dei medi (46% del totale) e dei medio-grandi esportatori (42%). 
Questi ultimi sono presenti nei settori dei prodotti alimentari, 
dei tessili, delle industrie varie e dei prodotti artigianali mentre i 
medi esportatori appaiono in quasi tutti i settori ad esclusione 
di quello che raggruppa le merci indefinite;

— nella provincia di Cuneo i piccoli esportatori hanno 
raggiunto percentuali di fatturato all’esportazione superiori al 
15% nel settore dei prodotti ortofrutticoli, delle merci indefi
nite, nella siderurgia e meccanica e nei prodotti alimentari. I 
medi, le cui esportazioni complessive hanno coperto il 51 zf> del 
fatturato della provincia si sono distinti nei settori dei prodotti 
agricoli vari, di quelli chimici e farmaceutici, nell industria 
siderurgica, in quella delle merci indefinite e negli ortofrutticoli 
(esportati esclusivamente dai piccoli e medi esportatori). I 
medio-grandi esportatori hanno assunto un ruolo rilevante 
nei settori dei prodotti alimentari e in quello delle industrie varie 
mentre hanno contribuito ad esportare per il 15% del fatturato 
del settore nella c.d. classe dei prodotti artigianali e della piccola 
industria. I grandi esportatori emergono nel settore tessile

95



Tabella 40 — Anno 1976. Media operazione per ditta nei settori di esportazione

Classi di fatturato 
annuo di 
esportazione

Ortofrutticoli
Agricoli

vari Alimentari

sino a 100 milioni 6,27 5 3,725 6,060

da 100 milioni a 2 miliardi 55,484 58,208 62,531

da 2 a 5 miliardi 522,000 - 528,333

oltre 5 miliardi — — 1.184,667

Media generale 20,752 17,785 30,220

avendo esportato nella provincia 1’80% del settore e in quello 
dei prodotti artigianali;

— nella provincia di Asti le esportazioni sono state 
realizzate in gran parte attraverso i grandi esportatori (62% del 
totale) e i medi esportatori (30%). Non sono presenti ditte 
appartenenti alla classe degli esportatori medio-grandi. I piccoli 
esportatori hanno coperto l’intera somma (peraltro molto 
modesta) esportata nei settori tessili e delle merci indefinite. 
Negli altri settori hanno superato il 15% del loro fatturato 
provinciale soltanto nelle industrie varie, negli ortofrutticoli, e 
nei prodotti artigianali. I medi esportatori si sono distinti 
significativamente nei settori dei prodotti agricoli vari, chimici 
e farmaceutici, dell’ortofrutta e nelle industrie varie.

I grandi esportatori nell’industria alimentare e in quella 
siderurgica e meccanica.
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p1------------------

Tessili
Industrie

varie
Chimici e 
farmaceut.

Siderurgia
Meccanica

Merci
indefinite

Prodotti
artigianali

4,796 5,708 3,782 4,796 2,303 5,318

84,333 62,839 45,000 39,068 9,667 94,261

362,200 366,000 142,500 202,889 - 442,111

3.735,000 5.466,333 445,000 4. 952,500 — 588,333

30,154

i ------------------

41,677 10,151 61,043 2,718 18,158

Se si volesse approfondire ulteriormente queste osservazio
ni si potrebbe per ogni provincia e per ogni settore analizzare 
con quante operazioni sono stati raggiunti questi risultati da 
parte delle diverse classi di esportatori, leggendo e confrontando 
le ultime cinque colonne delle ultime tabelle citate. L’incidenza 
di queste operazioni può servire in parte per esprimere gli sforzi 
compiuti per esportare, sforzi che risultano in proporzione 
inversa rispetto al fatturato conseguito (appaiono infatti più 
importanti là dove sono meno numerose e attengono ai grandi 
esportatori).

L’originalità dei dati ICE è data dal fatto che permettono 
anche di ricavare medie esplicative del dinamismo verso l’estero 
dei diversi settori (tabb. 39 e ss.).

Pertanto il settore più attivo in assoluto risulta essere 
quello dell’industria meccanica e siderurgica. Occupa la prima
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posizione sia nella media annua delle operazioni per ditta (61 
operazioni) quanto nell’importo medio per operazioni (superio
re ai 30 milioni) e nell’importo medio per ditta che raggiunge i 
1844 milioni compresa la FIAT e i 1091 milioni se la si esclude.

Seguono le cosiddette “industrie varie” con rispettivamen
te 41 operazioni per ditta, un ammontare di circa 13 milioni di 
lire in media per operazione e 540 milioni di fatturato export in 
media nel 1976 per ditta, poi le industrie alimentari, le tessili 
che dimezzano il fatturato per operazione e via via tutte le altre 
(agricole varie, chimiche e farmaceutiche, ortofrutticole, dei 
prodotti artigianali, di merci indefinite).

Questi valori naturalmente subiscono oscillazioni notevoli 
se si passa a considerarli all’interno delle quattro classi di 
fatturato annuo.

La tabella 40 è dedicata alle distribuzioni delle operazioni 
medie per ditta che oscillano dalle 3 operazioni della prima 
classe del settore che esporta prodotti agricoli vari alle 5466 
operazioni di industrie varie che hanno esportato oltre 5 
miliardi di fatturato nel corso dell’anno considerato (cfr. tab. 
40).

La seconda (tab. 41) evidenzia l’importo medio per 
operazione: parametro molto più contenuto attorno ai valori 
medi generali, dal quale comunque ancora una volta trova 
conferma il più ricco contenuto esportativo dei settori meccani
co e chimico.

La terza (tab. 42) l’importo medio annuo per ditta che 
oscilla dai 9 milioni e ottocentomila delle ditte che esportano 
merci indefinite ed appartengono alla classe dei piccoli esporta
tori ai 174 miliardi delle grandi esportatrici di prodotti 
siderurgici e meccanici (104 miliardi se si esclude la FIAT) (4).

(4) Tutte queste medie sono state calcolate comprendendo le 
imprese occasionali.
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OSSERVAZIONI FINALI

La dinamica delle esportazioni esaminata, sebbene di per sé 
non possa essere sufficiente per formulare delle indicazioni 
precise di tendenza, perché si basa sui dati di un solo anno, 
permette ugualmente di avanzare alcune osservazioni di sintesi 
che potranno risultare utili per approfondire ulteriormente i 
problemi, specialmente dal punto di vista qualitativo, cioè delle 
politiche commerciali che hanno diretto queste operazioni o che 
“non le hanno dirette” , per analizzare le carenze del sistema 
industriale piemontese, gli spazi “esportativi” che restano da 
coprire e le eventuali iniziative che potrebbero essere poste in 
essere o migliorate per sostenere gli operatori che potrebbero 
esportare e che ancora non lo fanno o che potrebbero esportare 
ma a condizioni migliori.

1) Se il Piemonte non è la prima regione che esporta, è 
comunque quella che presenta il miglior rapporto fra la 
percentuale di esportazioni conseguite rispetto al totale naziona
le (17,4%) e la percentuale di ditte che hanno contribuito a 
raggiungere questo risultato (7%), mentre la stessa Lombardia, 
conosciuta come la regione “più commerciale” d’Italia, ha 
registrato un rapporto vicino aH’unità, cioè la sua posizione di 
prima zona esportativa italiana, è dovuta grazie all’altissimo 
numero d’imprese che si sono dedicate alle esportazioni e non 
tanto all’ammontare delle operazioni effettuate;
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2) ma la posizione acquisita dal Piemonte è in gran parte 
attribuibile quasi esclusivamente alla provincia di Torino che sia 
con il contributo diretto o indiretto del gruppo Fiat, sia 
escludendo dai calcoli il peso di questo grande complesso, si 
mantiene sempre di gran lunga al di sopra dei rapporti medi 
regionali e nazionali. (Basti pensare che anche escludendo il 
gruppo Fiat le esportazioni medie annue per ditta di questa 
provincia continuano a raggiungere valori tripli di quelli medi 
nazionali);

3) di conseguenza il ruolo delle altre province è più che 
marginale non soltanto per i risultati sinora raggiunti ma anche 
per la minor dinamicità dei loro movimenti e per la presenza in 
queste province di operatori classificabili prevalentemente fra i 
piccoli ed i medi esportatori (che però in qualche caso 
raggiungono quote d’esportazioni superiori a quelle che gli 
esportatori della stessa classe non hanno raggiunto nella 
provincia di Torino);

4) la debolezza dei piccoli esportatori, la cui presenza e 
dispersione è rilevantissima nella regione, è superiore a quella 
che la stessa classe ha registrato a livello nazionale.

Le esportazioni piemontesi infatti risultano per il 90% 
circa concentrate presso grandi esportatori la cui presenza non è 
superiore al 2% delle ditte piemontesi che esportano e tali 
operatori che hanno sede prevalentemente nella provincia di 
Torino appartengono a settori quasi esclusivamente industriali. 
Si è infatti riscontrato che non sembrano esistere grandi 
esportatori nei settori dei prodotti ortofrutticoli, né grandi 
esportatori e medio-grandi esportatori in quelli dei prodotti 
agricoli vari e delle c.d. “merci indefinite”;

5) le esportazioni piemontesi inoltre sono fortemente 
concentrate attorno ad un settore che risulta portante: quello 
meccanico e siderurgico che da solo rappresenta l’83% del 
movimento regionale e che gravita nella provincia di Torino 
prevalentemente. Presentano per contro risultati scarsamente 
positivi, l’industria chimica e farmaceutica e i prodotti ortofrut
ticoli dove il rapporto percentuale fra le esportazioni e gli 
esportatori relativi è significativamente deficitario;
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6) anche all’interno di ogni provincia è ancora troppo alta 
la concentrazione delle esportazioni in alcuni settori soltanto, 
cosicché altre carenze si riscontrano in questi settori c.d. “non 
tipici” dell’attività industriale di ciascuna provincia, per esempio 
nel settore alimentare nelle province di Novara, Vercelli e 
Cuneo, nei prodotti chimici e farmaceutici in genere e negli 
ortofrutticoli in provincia di Alessandria.

Pertanto il quadro che si è venuto man mano completando 
fornisce una visione della situazione che per alcuni aspetti è più 
che positiva e per altri sembra lasciar individuare rispetto alla 
capacità produttiva di molte imprese appartenenti alle province 
piemontesi “minori” opportunità non raccolte o comunque 
scarsamente sfruttate.

Resta ora da vedere se queste carenze sono da attribuire ad 
un limitato spirito imprenditoriale o ad una modesta capacità 
manageriale, alla inadeguatezza delle strutture organizzative 
aziendali, talvolta troppo semplici per poter affrontare autono
mamente l’introduzione su nuovi mercati, alla mancanza di 
mezzi, ad un individualismo che tiene lontani da forme 
associative per esportare, al tipo di rapporti con gli enti che si 
propongono di assistere gli esportatori o ad eventuali lacune nei 
loro servizi di appoggio.

E’ ben vero che per queste imprese i rischi che s’incontrano 
esportando ed i vincoli che condizionano le operazioni con 
l’estero possono apparire più gravi e più complessi che ad altre, 
a più facile contatto: con il cliente estero, con imprese che 
esportano ormai per tradizione, con gli sportelli principali delle 
banche di primaria importanza, delle associazioni di categoria, 
delle Camere di Commercio e dell’ICE, con gli spedizionieri 
internazionali, ecc.; che per loro le stesse procedure per 
esportare possono presentare difficoltà imbarazzanti, che è più 
problematico documentarsi sui mercati esteri e riuscire ad 
avviare contatti veloci (talvolta si deve attendere per anni 
l’installazione di un telex) e frequenti con i clienti esteri, 
tuttavia questi ed altri ostacoli, per esempio quelli di natura 
squisitamente psicologica, come il timore di doversi introdurre 
per la prima volta su di un nuovo mercato devono ormai essere
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superati individualmente o collegialmente.
E’ pertanto necessario che si rivedano i modi di gestire le 

strategie che le governano, le politiche di marketing che 
conducono o devono condurre alla commercializzazione all’este
ro dei loro prodotti, gli interventi degli enti pubblici e 
parapubblici e privati a sostegno degli esportatori piemontesi.
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